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ABBOSAMEKTO. 
Etu tutti S giorni ttmme le Domenlolte. 

Udine » domioUio e n'el Aegno 
Anno. . . . , . . ' I,, 16 
Bemestn > 8 
M m n t r a . . . . . . i > 4 
PtrgU St»t! dÈll'Unione Post. Aano 2i-
Semestre e trimestre In propotisloue, 

. — ;^«g»mehtìj»ntioipatl ~ 
l̂ u mmiio seiwata Miitenlial a. 

Udine - Anno XX - N 'T> 
IHSKHZIOHI. 

In tana p>Kln>j kotto h Arma del ge­
rente: comunicati, neorologia, dichluR-
(iooi e ringraziamenti, agmUii«0.i»l2e 

In qnarMpagina ji , . ,» • 10 
PerpiùInserÈiDnlpreieldaiianTUu». 

H Ì L AMENTO, 

Seduta del 9 maggio. 
•' '.. rramitiitnmPOJEÌWÌ». 

Domanda a prooedère negala. 
St legge la domanda di autorizzazione 

a procedere ìq giudizio contro il depu­
tato Morgari per offese al pudore a 
meizo delta stampa. 

''•^"Jl"'Pfesidenh legge le conclusioni 
';fell|„ Ppmmìasio'ne parlamentare i che 
sonoloòntrarle alla autorizzazione. La 
Camera le approva. 

Si discute 9 si approva il disogno di 
"ilggé''st)ii 

Ruoli organici 
de^pa^aànaIè delle dogane e dei labo--
ratori chimici, delle gabèlle. 

Si idisfiuto il progetto per modifloa-
ai|>tìl alla legge'^er lei 

' ' riisòòssioiie delle Imposte dirette. 
"Parlano Chimieati, Santini, Mei, Va-

,ca{aMiL Borsarelli, Brunlalti relatore e 

'<:'Si rimanda il seguito della discussione 
'à'dtìmfei. • • . . ' 
"fl'Si" tòtano a scrutinio segreto diversi 
progetti, dilegge. 
•i^>'ìi> Presidente * dolente dì dover 
annunciare 6he la 

.Camera non è in numero. 
Avverto ohe I nomi degli assenti 

senza regolare congedo saranno pubbli-
'«aff bèlla OMieita Ufficiale. 

;La seduta termina alle 6.30. 
..«aiSf". 

MLItA CAPITALE 

(Direzione e Amministrazione: Via Prefettura N. 

Si venda aU'Bdiwla, alla OaDeìeria 
Bardnnw, e preno Iprinoipali tabacwai. 

Da aaaMN aiMtiÉl* «witwiliiil Mb 

"•• 

del 

tàiiriuniòl'à plenaria dell'Estrema 
éfnistrà — Le riforme giudi-
«iàrìe. 
Bóma 9 — La riunione plenaria 

dell'Estrema Sinistra è stata fissata pel 
l 6 'ótì#. Oltre alla questione di Tripoli 
si discuterà circa il diritto di riunione. ' 

,QiiB8t'ulti(B0 tema —, «orive VAvanti 
-.^9ulié''aggiUta>0'>ii'&'gaito allo spes­
seggiare di proibizioni di adunanzaipub-
Wioh?. 

~ La Qiunt'a del bilancio ha appro­
vato,un ordine del giorno di Gallini 
invitante il ' guardasigilli a presentare 
le promesse riforme giudiziarie. 

L'anticipalo ritorno di ministri. 
Roma 9 — Visto il mortorio della 

Oaméra, i ministri che si trovano a 
Torino affretteranno il loro ritorno e 
si troveranno a Eoma per la seduta di 
lunedi. 
Provvedimenti per la crisi vinicola. 

Roma, 9, — Si assicura che in se­
guito alla piega pre^a alla Camera 
dalla, discussione d^lle interpellanze 
sulla crisi vinicola, discussione finità 
colla mozione Villa-Calisano a cui la 
maggioranza delia Camera sembra {a-
Torevole, ..il ministro Ci^rcano abbia 
espresso l'gpinione ohe si debbano pre­
sentare, a breve scadenza un progetta 
per l'abolizione del dazio consumo sul 
vino,,9 un .progetto sulla ritorma del 
orediip agrario. 

Pel pellegrinaggio nazionale a Ca­
prera. 

,|Rq»ia 9,— I consolati italiani hanno 
rjcievfttó istruzioni dal Ministero degli 
èstei;'^ ,di portare a conoscenza delle 
più importanti colonie italiane che il 
^'giugn9, avrà ' luogo " pellogrinaggio 
q^^jqt^ale à Caprera, e di agevolare il 
viaggio" agli italiani ohe intendono re-
B^ry'si. 

Parteciperanno al pellegrinaggio a 
Cfpi^èi'a ex'ministro Looroy, il Sindaco 
di Digione, piimerosi cittadini di Mar-
sìglià„e'Mizza. 

^'r,obabilmente il % giugno la Camera 
(ar4 vacanza,ò se ne farà almeno pro-
postf, , . 
— — • .^^ac-* 

LA FAL^A NOTIZIA 
d i u n a t t « n t a t 0 « I R » 
, .Mandavano ieri l'altro da Torino al 
Pungolo di Napoli quanto segue : 

Completo il mìo telegramma di oggi, 
ohe vi ho mandato monco' per tema 
ohe la censura lo sequestrasse. 

Si tratta di una minaccia di atten­
tato al Re. 

L'operaio, del quale vi ho dato no­
t i l a , si è slanciato contro la persona 
del Re' con intenzione offensiva. 

E'' stato fermato a tèmpo. Ma, arre­
stato,'è rittsijito a sfuggire alla pub­
blica for'za. Fu poi riarrestato. 

terno si è dichiarata iissolutamonto 
infondata la notizia. 

Sì tratta di un operaio ohe voleva 
fendere la folla per-arrivare sino alla 
Carrozza del Re a presentare una 
supplica.' „ 

V impressione a Roma. 
" ' • La maraviglia di Sìolitti. 

Roma, 9. — Là'n'o'tizia disi faiit'a-
«tióo 'attentato di Torino produ8SB;;ab 
Rbmìt'viva'emozione.' '• --*''-•.,••.«••'tìsUf; 

L'on. Ronchetti ohe nulla sapeva 
telegrafò a Torino a GioUtti la notizia 
del giornale napoletano. 

Gìolitti è rimasto meravigliato della 
notìzia divulgata coli troppa leggerezza, 
jioichè nulla, nemmeno lontanamente, 
poteva giastifloarla. 

Nulla, nemmeno un semplioe aggio-
meramente di folla hai in questi giorni 
costretto ad arresti. 

Infatti, in questo senso GioUtti ri­
spose telegrafloamente a Ronchetti. 

Il gronramia ITn democratico. 
Domani a Milano si combatte un'altra 

aspra lotta nelle nrne del tV Collegio 
dalle quali deve uscire il nome 
successore di Bortolo Federici 
inonoratamente all'olilio E le previsioni 
generali e i voti, dalla damoorazia — 
ai quali uniamo, modesti ma farvidis-
aìmi, i nostri —- sono, par il trionfo di 
Luigi Mangiagallì lustro e decoro non 
delia scienza soltanto, ma del pensiero 
civile italiano. 

A dimostrare come questi voti siano 
legittimi e doverosi, avrebbe bastato 
— anche per ohi avanti ilon avesse 
mai . sentito pronunziare il nome di 
Luigi Mangiagallì la —• latterà-pro­
gramma ohe il candidato democratico 
diresse agli elattori, e della quale pub­
blichiamo qui sotto i' braiii p i i salienti. 
E' io èssa una completa adesione al 
programma aaoohiano,'una chiara vi­
sione degli interassi;della democrazlai 
una espressione sincera dai metodi che 
lo Stato deva adottare per provvedervi 
efficacemente e giovare insieme alla 
causa delle istituzioni. 

E adesso, uditeI I reazionari di Mi­
lano, quelli genuini, quelli del maggio 
1898 hannd, la disinvoltura di aderire 
alla lettera-programma, di raccoman­
dare ia candidatura Mangiagallì 

Immaginatevi ohe po' po' di scandalo 
nei (ondi bossoli del forcajolismo pro­
vinciale. Si parla persino di disdetta 
d'abbonamento al Corriere motivata e 
pepata! 

Infatti ,,dqpo aver letto i brani ohe ri­
portiamo, dovrete convenire ohe a ma­
scherare la loro assòluta impotenza quei 
reazionari vanno dimostrando un>la-
stioità esofagea più che paperina! E 
chi vorrà creder sul serio, a una dige­
stione? 

No. Li vedrete alla prima occasione 
solleciti d'un emetico liberaioi'è! 

Roma 
'•.;_^Eraj upa 8up|lipà 
ià"&''—' Al'Miniate Ministero dell' in-

« Io appartengo a quei partito, ricco 
di energie rinnovate, per cui,la libertà 
politica è un dogma, una conquista con­
solidala ?he .non può, iPÌù essera 'di-
soù'ssà,' liè dimin'uita, na attadcata, e 
non una finzione costituzionale per cui 
il potere esecutivo possa,' ad ogni pie 
sospinto, impedire riunioni, quando que­
ste siano ottemperanti alla legge, scio­
glierà società, sequestrare giornali, at­
tentare alla libera espressione dal pen­
siero, per cui,, dal cozzo delle idee, si 
evolve il progresso civile ed umano. 

La libertà, come deye essere il sen­
timento vivo della nazione, davo essere 
la pratica costante del governo, qua^. 
lunque esso sia, cosicché dal cambia­
mento di questo non si debba temere 
la limitazione di un diritto ormai con­
naturato còii'uomo. E talo'libertà non 
solo non deve essere limitata arbitra­
riamente, non solo non deve ess.ere di­
minuita, ma è necessariamente progres­
siva, a la Costituzione stessa è cosa 
v'iva ohe i partiti, logicamente ordinati 
con 'idee e programmi, devono fecon­
dare. 

La vita moderna freme ora di nuovi 
palpiti, e l'anima del proletariato vibra 

; sol^dnement^ nella sua ascensione verso 
' il 'sub *rinnova'mbnto civile 6 sociale, ed, 
il'.,par,tito.,4?n)Qpratico,, non legato, .alla 
difesa di interessi di pochi, non è spa­

ventato dal movimento imponente, ohe 
nelle città e nelle campagne, spingo la 
popolazione operaia a quella rurale alla 
conquista di nuovi diritti, di nuovi beni ; 
ed accogliendo in parta le conclusioni 
del yasto lavoro intellsttuale che, spe­
cialmente in questi ultimi'cinque lustri 
si è ootqpluto nel campo eèonomieo, 
cerca di unire borghesia e popolo in 
una aspirazione comune, verso riforme 

,che adorescano, la libertà politioa come 
quella eoonomiOB. Di qui il' concetto, 
ohe nell'armonia di tutte le classi'so­
ciali, lo Stato nondebba essere armato 
a tutela di interessi politici od eoono-
mloi,,dt classi privilegiate, né,' poggio, 
colla lancia in resta contro le legittima 
aspirazioni del proletariato : di qui' la 
necessità di una politica, che senza fis­
sare socialista, comprendendo i< nuovi 
tempi, sia' largamente ' riformatrloe in 
ogni campo dell'amministrazione dello 
Stato ; di qui la neutralità dello Stato 
nella lotta che si dibatte tra capitale 
e- lavoro: di quìila neoessità della ri­
torma tributaria che sgravi i meno ab­
bienti; e la-necessità dì riforme ammi­
nistrative .ohe snodando e rendendo più 
libera ed autonoma la vita dei Comuni, 
concedano a questi di sostituire II mo­
nopolio privato nel pubblici servizll : di 
qui la nepessltà di una legislazione so­
ciale che tuteli li lavoro, che difenda 
e protegga l disagiati, che Impedisca 
ohe la salute e la vita del lavoratore 
sleno insidiate da quei lavoro; atesso 
che forma, consolida ed accresce la 
ricchezza nazionale. < 

E' poiché la ricchezza . del paese è 
necessario aumentarla, se il lavoratore 
deve èsserne partecipe, ne viene .alla 
democrazia un qompito alto e nobile, 
serenaojante paoitìcatore, poiché se non 
deve opporsi ad alouna legittima aspi­
razione dal proletariato, deve adope­
rarsi perchè, .nella foga della lotta, 
precoci aspirazioni o inconsulti e smo­
dati desideril, non distruggalo . parte 
della ricchezza"formata. Ed in questo 
atteggiamento del'_ pa.rtito.d^inooratioo, 
phe. rinuncia. apoàtar«eamwit», aì-ptiljtU, 
legi ohe gli vengono dal lungo dominio 
di classi politipapente adi economica­
mente privilegiate, che chiude e vuole 
incessantpipente la libertà come mezzo 
di propaganda dallo idee dl.tiitti, ohe 
lotta per il miglioramento oi,vil6 ad 
economico dei non abbienti, olìe com­
batta por tutte le giustizie umanitarie 
e sociali, sta il 4uo, maggior titolo di 
gloria. ' , 

E poiché io ho sopratutto il dovere 
di una grande sincerità, cosicché nes 
suna parte dal mio pensiero politi,co 
vi sia nascosta, devo aggiungere ohe 
io crèdo, possibili tali conquista nell'or­
bita dalle Istituzioni che, ci reggono, 
devo aggiungere essere mia convinzione 
come esse debbano essere una forza 
cooperante aqiiesto progresso. E questa 
dichiarazione di lealtà lo la credo ne­
cessaria dà parte' mia. So bene che è 
possibile qui'uiia,pregiudiziale,per cui, 
nel, difendere un pi-ogramma è nel pro-
muovei'ne" l'a,ttv(azione, sj possa prescin­
dere "dalla (orm,a di governo, ma tale 
astrazione non p'uÒ èssere che un'alta 
speculazione m^ptale e la politica ab­
bisogna'di forme più'tangibili che que­
sta non sia 

Il partito demoopatlco, forte di idee 
qhe'vannero aoquis'tàndq'f'a'Yore e pduoia 
nel ' (laasa, ,davè .'àumeptàre " 'anche, di 
numero onde pòssa, accrescere quella 
influenza sui destini'del paese, ohe ad 
asso 'già viene dal -valore dai suol rap­
presentanti, poiché io non so vedere 
per un partito ambizione più .alta di 
quella dl'govei',nàre colle proprio'idee, 
coi propri uomini ». 

'• '•—-"«aa*-

Interessi e cronache pr>owincÌali> 
S a o i l B i 9 ~ Sodata per i'insegna-

menio popolare — Con la conferenza 
di domenica' 4 oorr, questa Società ha 
chiuso il suo corso, dal quale breve­
mente vi voglio parlare. 

Riunitisi ì soci la • sera del 29 di­
cembre 1901, riconfermati ia carica,,a 
presidente' il dott, Domenico Castellano, 
a vicepresidente, il aig. Giacomo Ca-
milotti, a segretario il prof. Leonardo' 
Ricci, essi deliberarono di continuare' 
nell'Opera 'intrapresa, divìdendo l'inse­
gnamento in due parti, cioè: I. lezioni, 
serali trd volte alla settimana,- Ben' 
iscrizione obbligatoria, dove operai e 
agricoltori .potessero aoorasoare e svol­
gere la prima ool.tura acquistata nelle 
classi elementari — IL conferenze i do­
menicali su temi vari, Ubere, t. tutti, 
tali da intrattenere- istruttivamonte(,,il 
pubblico a interessarlo alla< vita del­
l'intelletto. • ,'i '. - . 

Il I» gennaio 1B02 la Società pro­
mosse una sottoscrizione fra 1 cittadini,! 
sottoscrizione che fruttò L,,232:40 (In 
questi'di s'attende l'offerta-, del; Muni-j 
oipio) Con ciò si provvide) a l , banchi' 
per la scuola serale, alle, sedie, ali», 
?pe8e di oancellepia, ai libri di i testo,) 
alla lampade, agli stampati, al. servizio! 
•Il iMqnioiplo accordò l'uso di due stanze) 
nella R. Scuola Normale « provvide alf 

.petrolio per-l'illummaziona. (Presso ili 
vioe-presidenta.slg. Giacomo Camilotti 
è a disposizione,di chiunque desideri.i 
vai;iflcare, il tìesooonlo di Cassa 'con, 
i relativi documenti giustificante , l'en-, 
irata e Vusaila). 

— Lo lezioni serali della , Settotó 
aomplementare furono .trenfartue; in 
esse vennero svolti argomenti-di Arit-'. 
melica e soieme naturali, di ' lingua' 
italiani e.diritti e doveri, di -storia e 
geografia dai professori della tt Scuola 
Normale,sig. Emilio Soalzéri direttore,. 
Marzi Dario, Leonardo Ricci, 'II. con-, 
corso degli scolari variò da 70 a 20-
persone. . • ' 

La-contarflnza'"aomenicali furono 17| 
e propriamente; • i' n 

12 gennaio — Inaugurazione. ,La no-, 
stra scuola il popolo è'IMstruzione, sig.-
Giacomo Camilotti. ' i :>< - - •• '• 

19 gennaio — Girano di Bergerac, 
avv. G.",B'Cavarzerani. ' •• ; 
, 26 gennaio — Girano di Bergerac, 

contìnnaziona e fine, avv. G'B'. Cavar-j 
zerani. i ' • 1 

dott.i 

IL IHALTEMPO. 
Ovunque'é segnalata' una recrudescenza 

di freddo ohe è prbprio fuori di'st!(-
gione; temporali, gi-andìne, neve sono 
segnalati in tutta'Europa. " 

Roma 9 —- L'à ' giornata è stata pio­
vosa, fredda, rigida,' invernale. Siamo 
ritoriiati in'pieno gennaio.' i 

IL TERREMOTO. 
Madrid 9 ~ Jarì alle ore 4 pom. 

sono, state avvertite scosse di terremoto 
ad Alicante,- Murala a ad Biche, ove la 
scossai violenta è durata 15 minuti se­
condi. 

Grande panico. Nessuna vittima. 
New Yorh 0 — Il console degli Stati 

Uniti dalla Guadalupa telegrafa-che la 
costernazione regna nell'isolain seguito 
alle scosse di terremoto a alle eruzioni 
vulcaniche. 

2 febbraio —• Alimentazione, 
Domenico - Castellanol 

9 febbraio —• Storia dello scienze,' 
ing. co. Ezio Bellavitis. 

16 febbraio — Lo spiritismo nella 
scienza, sig Giacomo Nigrls di S. Vito 
al Tagliamento. 

23 febbraio — Poeti dialettali veneti, 
maestro Enrico Fornasotto. i 

2-marzo — Concimi chimici e loro 
uso,- liig. co. Ezio Bellavitis. , -

9 marzo — Coltivazione del 
agronomo Ernesto Padoin. 

16 (marzo —* Alimentazione (seguito),, 
dott. Domenico Castellano. " ' -

23 marzo — Scalta delle vacche e, 
dei tori, dott. Romano veterinario di. 
.Udine, per inaai.'ico dell'assoc agr. frlul. 

31 marzo — La beneficenza nel con-, 
ce^to' di Herbert Spedcer Benaflcenza 
negativa, sig. Giacomo .C&mllottl-..' • -

• é laprllo •— id.' ìd. Beneficenza po­
sitiva, sig. Giacomo Camilotti. 

13'aprile — Il problema dalle case 
operaio, rag, Paolo Moretti di Udine, 
per, iniziativa-della Società operala di 
Saclla. - l i 

. 20 aprile — Alimentazione (seguito), 
dott. Domenico Castellano. 

27 aprile — La condizione giuridica, 
della donna nell'umanità, maestro -En­
rico Fornasotto. • 

4 maggio — Danto e l'educazione, 
sig. Enrico Biglia. 

Il .concorso del pubblico variò da 
150 a 40 persone. , l 

•Per la scuola serale l'esperienza di 
quest'anno insognò òhe'la- lezioni de­
vono'esser, fjtte in novembre, dicambre, 
gennaio e febbraio, nei quali mesi riesce' 
più facile •il concorso dagli operai e 
dei contadini t e che bìsogna.'isuddivl-
dere l'insegnamento in duo classi sa-
oondo l'età a lo stato d',istruzione degli 
scolari. ' - ' • • '-

•Riguardo alle conferenze, di poco 
sarà' da mutare nel loro* Indirizzo per 
l'avvenii-e. Ad osse è già assicurato un 
uditorio fedale, e siamo certi.ohe nel)-
l'anno venturo crescerà di numero. • 

' Domenica 4 corr. dopo la conferenza; 
il 'segretario prof dott. Leonardo-Ricci 
lesse lai relazione morale' -e finanziarla 
del corso di quest'anno; espose i dati 

statistici dell'instituzlonoì il aénslbita 
suo progresso dallo scorso ahnb e le 
fondate speranze per l'avvenire. , 

La bsnefloà opera di questa Società 
trova il silo massimo .ostacolo nell'ae-
oidia mentale e nell'inèrzia''del popolò, 
a vantaggio dei qual« essa è s o r t i 

E' opera lenta, penosa,'difflcilia'sima 
il convincere 1 nostri operai e i*nostri 
contadiiii ch'essi Vivono In u,na 'orassa 
e Vergognosa ignoranza; il far loro ap­
prezzare il valore dsU'islruziotìà, oggi 
necessaria cóme il pane; e indurli a 
profittare di questa sduola gi-alultaohe-
uomini dì buona voloiilà," aìsintèréssa-' • 
tamente e senza secondi'ìikli-;''vanno,i • 
loro offrendo. • ••' '- . , 

Una sincera parola di loda ai bravi . 
professori della R. Scuola Normale ohe 
tante sere sucriflbarorioTil sfaticoso'com­
pito; ai componenti' tutti dsllaSooletà 
diciamo: continuate, perseverata nel 
nobilissimo Ideale. .• i, < ,i 

S . D a n i e l e , 8 — EVoiuzIóhalido I — 
L'altro giorno «mi- sùno" divertito un 
mezzo imondo a leggere siì\éì'Patria il 
resoconto dell'ingresso del'nuovo'Pie­
vano di Dignaoo, stéso dal ii'oto'corri­
spondente sandanialese ehe,'(|o«st4 volta, 
per tema di farsi dir néro,-sii è flrtóato 
Uno dei (anli (Che furopo.ft.banehetto I) 

Da poco, tempd in qua quel noto .«or-
rispondente' che si atteggiava ,in pub­
blico ed in privato oop, discorsi repub­
blicani '~ e da.ultimo il) sens9 radico 
soolalisfa -— ora non bazzica ohei per 
le canoniche. , . 
^ Prova ne sia che alla vjsìta.di S. E. , 

l'Arcivescovo, sènza nessun'.rossore, 
face parta del banchetto in unione alle 

•più spiccate personalità del fiàrtltd'cle­
ricale. • ' ' . ' ' ' ' 

Oltre che a' Dìgnano fu anche a Car-
pacco — all'ingresso dello stesso Par-

• reco —- e vogliamo sperare (ihe' non 
mancherà anche domonloà p. 'v. ài bap-
chetto che il novello Parroco di 'Varmo 
darà agli amici. Per bacco! 
t.i^La-sia'àsgià>aperta;.(AvantÌ! adtfaiiue, . 
e coraggio'l , ,, , i» 

'• • " ' 'Aspetr.-

C i « i d a , l e , 8 — Daoesso. — Questa 
wane' a'Ia 5 "dopo lunga e penosa .'pa-
lattia virilmente sopportata, pàas'ò .tra ' 
i morti Trevisan Giulio, agente "prinoi-
'pale della ditta Angeli ' e Presidente 
della nostra Società' operaia'. 

Fu un lavoratore senza pretesa. La 
ditta Angeli, ohe per 40 anni Id ebbe 
alle sua^dlpandenze, perde un attività 
non comune. La Società operaia, uh 
socio fondatore qd un Presidènte as­
siduo, ìntelllgante, conciliativo.'' ' 

Amici personali del povaró estinto, 
piÙ'Vblte'bbbìmO' oé'oasiònè'di'apprez­
zare il suo ingegno e di estimare la 
tattica anche nella conduzione degli . 
affari più scabrosi, . ,•; 

Sulla bara del povero Giulio depo­
niamo un ramoscello di semprevèiide. 

Un cambio ohe (a parlare. — In qìieàti 
giorni si' è parlato e commentato' il • 
cambio repentino delle suore dello Spe­
dale, con versioni parò- affatto lerrb'nee. 

Sopratntto è stato un dovere della 
Corporazione dì richiamare le tre vec­
chie e pur benemerita suore -a godersi 
il maritato riposo. • • , i 

, Il cambio era , stabilito ed avrebbe 
dovuto' effettuarsi molto tampc prima, 
per ragioni di oonvenienza'e di umanità. 

• In un Ospedale occorrono elain'anii 
giovani • perché siano ini grado di sop­
portare i disagi e le fatiche' del cari­
tatevole Ministero. Per quanta abnega­
zione possano avere, al sopraggiungere 
dall'età avanzata, e per'di-plù -logorata 
dalle indicibili fatiche- materiali e' mo­
rali,,-dai patimenti e-dai oontinai peri­
coli cui sono esposta, queste''benedette 
suore,- in ragione diratta si ^affllavoli'-
soono anche le forze fisiche ed intel-
-lottuall. • - '" 

E' perciò che in tutti gli Ospedali i 
cambi sono frequentatissimi nell'inte­
resse a delle suora,e flel.iejefvizio, 

Qui davasf considerare com^iuna ee-
ceziuna alla'.ragola-'là' tolleranza nella 
stazionarietà delle tre vècchia suore 

Noi pertanto siamo del parere' ohe 
la determinazione • della Superiorità" è 
intesa' nel doppia senso di riconoscere 
il diritto di eqnlesenza nelle tre mo­
nache richiamate, ed jl dovere di mi­
gliorare la 'condizioni''dal-'servizio e 
dell'assistenza, secondo le esigènze mo­
derne.-

In breve tutti riconosceranno i van­
taggi della presa determinazione e più 
d'ogni altro l'Amministrazione Osplta-
llera, i signori sanitari ed i ricoverati. 



ii' vmmi^t: 
9 maggio -~ Funorali —. Questa 

malie seguirono i tunerati di Ti-ovisan 
Oiallo, agente priooipsie della - ditta 
Angeli Glov. Batt. e Presìdeiite^délla 
Sooìetk Operai»; 

I l ideate oqrtep si tiioase dalla casa 
AD^WÌ col aegueDie prdins." 

La 0B0C9si4»«pP0aé portate a mano, 
U clero ìMI carro di seconda classe, i 
figli; 1: pai*ant! e gli agenti della ditta, 

f li ainioi,?(a,59«ietà operaia con ban-
lera, la*;S6ÌlÌBt&"tìél; tirt à-segiid col 

TestóUovi portatori di torci. • 
Règgevano lisordpnide.l carro funebre 

i'àttù&lè' :»iÌi6presidenU dell» Societii 
Operaia ingegner Matteo Del Fiorentino, 
•ed l i r e ex pi-ésideiltl, sigg.; Gabriel 
¥af.0iao6mo. Moro Felice, Vóga Q. B. 

' ÌFuòri porta à. Pietro il sig. Giov Batt. 
Yujga, con parole improntate , alla più 
cordiale ^mloiJÌa, tessè le Jbdi, del-: 
restintp,/4ii*f'fi''*''^'''^ uomo senisa! 
pretèstî  ! rabòrioso, attivo, e concludendo' 

•col iàotló:vp6p,ólaP8|riulaDOi- lavorò'; 
pèP ,11 solò, liitfde «estìto morloeiep-; 
J9eKrt(iV per 'far bomprenderB lOhe 1»; 
8ua;0p!6rópt!(vpiJiie a vantaggio d'altri 

^ CÒnBeriò -rr Ieri sera alla Birraria 
all'Abbondanza si tenne un concerto 
istruassntale, rlusòito come il solito di; 
géiìeìvàle ;8oddistazione. • 
. Teatro é»ti»(».—*;Verso gli ultimi del; 

, corijàinese net teatrino della;birreriaì 
twddaitaiaQàicompagnia dranimatica, 

appositamente sòritturataidàriiiun corso 
dì r|jppr,696ntazi,oni di bupnrepertorio. 

Fiiódraniìnàtiòi e ()làrinonioÌ.—Corre 
;VpóeK«tìetifra Brève ;i: inortrìfilódram-

w'atioi, a .fllarmpnioi «priranno il teatro 
^Oplàlt ,Riatorl( ; con uno spettacolo at-
;f|ap«itl89imb./Bravi, non diciamo.di più; 

. .gafìSs?!.*.,-':'"'•••'•-• • .'v•;^•,•.• 
•felltìflrinBgglo anniiàl». — Oggi una 

càroyanà di circa 70 pellegriiii Cra^no; 
lini Jiròvenlenti da •Castelmontè è di­
retti a Clausedo, transitarono per Ci-
vrdale, salmodiando nel loro lipgiiàg^lo. 

• FoHuna'per' noi e» per loro óae i l 
caldo è ancora in ritardo. 

La balilla cittadina. •— Ùòttiam terrà 
(jónfeertp là banda; cittadina. 
';:l|'1e|njiq.*:T- t'à^tenipei'atura è,;ribas-' 
satà fortemente. I prodotti del suolo 
soffrono. La It'pglia del gelso è deperita, 
ì .ba^cbi'soQp'in pericolo,, specialmente: 
dpve gli aiabienti non si prestano.ad 
uòj razionale riscaldamento. In questi 

:giOrriiyipnp:?tàii conclusi, diversi "on-i 
®|sti:(livéii3ita foglia a prezzi sostenuti.; 

.•ièpcfati 'd! •nimiili bnWini 
cbè atranno luogo nella Pròvinoiii di; 
Udin^ie' :paè8f limitrofl, nella ?entiirài 

•. ééttiiiianà:'•„ , ... ',,,,:.. ^ -,:.,. .,;j ' ' ; 
?;' Lunedi Ì2,maggio —,Mediin,.030ppo,' 
-Palii^hflva, Tólmezzo, Longarone, : S:> 

SiéftàioMDad,, Vittorio, Potiaìmffolè., 
; ' '^at tedl lS :id„-^ Gecphini:(Pasiano),: 
"Fagàiriai Fiume,Spilimbergo, Gradisca.i 

, Mercoledì. 1,4.id.-- Casarsa, Morte-i 
' glia^o,: .OcteW. : ,, .,, 

, GiovedilBId. —SsLa\U,Porlogruan>. 
•''; Venerdì ,16, id., — Conègliano,. ^ 
"" Sàbatp'17:id,. •^, Pordenone,; Motiaì 
di ìjivefixa, flellun^. 

. dlsetivono d» Olanwtto: ' ; 
Il paese è sotto limpressione dì un: 

fatto doloroso l'altro 'jeri avvenuto. 
Corta Lucia Zanier fu Mattia d'anni 

37. èra moglie di Gesoutti Giov. Biitt., 
; otiedà. circa lUD, anno trovasii in Siberia; 
: addétto ai lavori per la ferrovia tran-
•Blbériana., ; ••" •• • • ' 
..Ma;da.,parecchio tempo, il marito^ 
non sovveniva come suo obbligo, forse 
perchè non lo poteva; la moglie ohe 

jVivpy^ in una estrema.miseria. 
Un tizio Ila non invano, approfittando 

forse :dèi|e condizioni niisere della Za-
flierj; tentato di sedurla, e l'ebbe sua, 
i-endéndola; madre. ; : . :' ••: 

: .Liinfeliee nascose sempre e con cura 
il; suo fallo, m* giunse l'ora; fatale. 

iAH'insapijta di tutti,;onde aalvare il 
suo :<)nore, appena data alla luce una 
bambina, la; soffocò ravvolgendola in 
paiittl è .nascondendole in un cassone. 

::M8,;non tardò l'espiazione del delitto, 
e, la spiàgurata, priva idi assistenza^ e 
diibUPeiiforse fra dolorosi rimorsî  dopo 
qualche ora pagò con la: morte il suo 

: .ft»jlb.:,v.. ,^:;:f.r;--:; '':.r',^'! '•:-:: -̂- ' -
Il'fatto veramente pietoso ha impres­

sionato ivivamente..:. ;'i: -^' 

BBBHH^MMBfW»* 

:ta.felatlla4aa2lleliìM:|'M,;: 
• V ? j( :iierlÒQlo è M^ ' 

; \Est-Lo,Q 9, --^vll.-bbllettino di sta­
mane repa: !« La Regina, baipassato 
una notte, calma.., Nessun aumento di 
temperatura, t a situazione è v«ra-
meptè'seìldisfacenté.,,;;- . :; -

U N A NUOVA POMPEI. 
. S. -Tìifimcis,9 :— La città di Saint-

Pierre capitale della Martinica è stata 
sepolta dall'erozipoe del vulcano Pelée. 

•pivpiitiinil»,abitanti poetissimi riu* 
soirohp a salvarsi. 

; Ctaiaidl.oi8c<in»i(a 
L,'»ii"in«9ili)ii, — Donijitii, IO, S.: Giorgio. -• ' 

Lonsdi 8. Nerso, « ,>• . , I 

,:E(lèiitBrldl..;àtorlM. ;- Ì0 maggi», ;> : ;.! 

;Stì'ilmièn:v;e; $&nbàìàità^ ' 
Una partita di onórei i 

Sviluppando le diie effeiiéndi dèi 7. 
màggio (148Ò) e 8' inaggio (1486) ab­
biamo datò. :uii:suffleìeiita canno ri­
guardo i partitiiStrumieri e Zainbarjàni. 

Illustrando' la presente! eifèitnétìde, 
diamo coìnplemónto ài brtvissimo (iènno ' 
riferentesi a questi ricordatissimi par­
titi in Friuli. ; "-

Dei castellani 'friulani pochissimi 
(scrive Daniele. Bàrbaro nella storia; 
veneta) ni trovaròtió òhe o jier propi'ia, , 
volontà,-0 per tiniore:non si accostas­
sero agli inimici imperiali ; il Degan! 
1^1 partiti in Friuli) aifé&e che mólti:-
fra ;l castellani' pift che pei* iilclinà-
ziòriè d'animo, aderissero à- parte 
.Tedesca 0.rimanessero inoperosi,-per: 
:odio.e per'dispetto ai'Savqrgnàn ; ohe; 
erano. giunti .a tale 'autorità dà • so vèr- ; 
chiare .perflno ;quella; di'tutti l iàpprè- I 
sentantl della Sereriissima.. ' 'v | 

EpisodiOigràvissimO .di queéta lotta 
,ft'a,.Str,umierì: e Zambàrlanl si è" la ftt-
:inósa strage di'parte stritnìéra narrata, I 
dagli Amas'ei e ohe Offritemà:àd tiiSa: ' 
recente pubblicazione dell'abate Còlllnl 
{Antonio Savopgnaho) ; alludiamo al: 
giovedì grasso 1511;:'•• • • . , ' 

. IjJucoisione di; Antonio SavbVgnàno 
(a, Tillacco ILia màggio. 1513)::segnò 
.l'iniziamento' di una iuiigà serie'di de-
' litti. Il yenei-dì ,SàntO:.del ' 1618, pure a 
.VillacOj venne ucciso 'Pre: Nicolò Aglio 
illegittimo dell Antòdio SavprgnàiiO, : 
chiamato il GtieriUri cahonicp' d'Ar 
quileia e : decano del capitolo ' d'Udine, 
(titolo e prebenda di 'canonico e decano : • 
ma senz'essere sacerdote). -- G; B. di'Sa-. ' 
vorgnano tó li.^per li aggredito, sulla: 
pubblica via a Udine da G. B., Còllo-
redo ed. Ercole della Ho'vere (1517). . ^ 

• Francesco lanis di TolfflezzO (quello! 
cheviiitrodusse in FriuU i famosi peri): 
.giureconsulto e sembra-anche gran 
briccone, fu:iferito dà un Collorédó il: 
21 luglio 1521 r 11 manutengolo di parte. 
Zambàrlàna' nob. Giovanni Mòhti'òoli : 
àébbénè! riparato in-Lombardia : è ho-, 
minato podestà:di Monza-fu uoéisoper: 
mandatO:di:'NicOlò Oólloredo:rlel'lB22. 
Omettiàmo^altrifàttldiversiV:' ; ' 

: Seguì per un periodo di tregua're­
lativa, sebbene.aiiquèllepòoàil fare".uh:-
ocòbiellp 'al cuore, di: Un.avversario,: 
ancp::pertjriclicoli:;mòtivi era;.Jà cosà: 

,j»iù naturale, del mondo;: ma contese-
private non tumulili. .> : . . : . „ : , : . ' :̂ -
... Gli ;Strumieri -comprendevano ohe 
vivo, il Savorgnan aveva» troppi titoli: 
! presso la : Repubblica. per compatire ; 
un atto.avverso a.liii ed ai suoi, d'ai-i 
tra parte presso gli.Zambariani valeva' 

.^influenza rispettosa del Savorgnan :e' 
l'efflcace oonsiglio. delLiiogoteneatè,' 

.Aggiungerli Degani, la miseriae con-' 
seguenti contagi- che contristavano' 
buona jiarteJd'Balia. '• ;:'• ' -: :, 
, Verso il 1645 però si, rintuzzarono; 
gli orgogli e gli odii. Primeggiavano; 
, Tristano, e Giacomo' di Savorgnan favo- ' 
riti dell'aura popolare..Si flnséro amici; 
;daJ suricordato:i.Broole della -Rovere,} 
COSI, da attrarlo:}» casa loro:ove tu', 
scannato a tradiménto. Si riàcGeséi^oi; 
fuochi, e fw:inefficace il ..tentativo di' 

,flOnpi}iazione,,giijratà auspici i oanonlél 
Claudio di (jollorédo e' FrancescoMaijini. ' 
Nel ,1547 Germàniòo di Savorgnàijo i 
'nasali .ildott. Tomaso tebelli coi) fra-.' 
fello e- figlio, iSiocOmeii.Coì'belli gerani); 
di parte Strumierà. 'l'ristano'.a Mine; { 
in borgo Poscollei'iferisoe.Girolam().di' 
Colloredp e,Pomponio;di,Stt'as3oldò.-Alla 5 

isua .volta è ferito : Tristàno;;e ianjioo : 
silo Guerino , Squarra : di • Padova che J 
con.lui. ei.trovaya. . - " ' : ' .' 

il. Nel 1548' ja ;Payòva;:sl.trovario di • 
fronte il GoUoredo con lsuoi e Tristano'; 
pure .con i suoi; vennero disperata-' 
mente alle mani, e vàrii rimasero'fé-' 

• riti, taluni morti. L'anno dopo, quando. 
Girolamo, di .Golioredo. da Venezia 
stava per partire per. Candia essendo ; 
stato condannato al bando, il fratello 
di .lui Battista col cognato dalla'Torre 
,si recavano a Salutarlo e trovandosi, 
in : gondola vennero sorpresi : da Tri- ': 
stano poi ;Sijoi bravi; Cesare Romano, ' 
..Albertp Ferrare^ ed altri e furono-
tra8tìi;a.-ni9rte.. -...; . .. ,.,« /. ! ',^ 
.. Ne .(COD̂ egui condanna a. Tristano, -
però, eseguite: SOB; poca: severità. ; 

Colpro :,6h6. a'iji.teressano (speriamo 
sianoimolti olle, daile cose: patrie de- : 
sideraoo: essere.informati) trovOrapno ; 
notizie .ampie .nel recentissirao elabo-" 
•rato studio di nions. canonico .fiegaui : 
i partiti in.Friuli nel) i500, lavoro \ 
:che ei serve di. scorta . nella compila- | 
zionp .della P''6ssn,teìeffemeride. Non si ; 
può a .meno dì .l'ijevare. come fra i 
capi delle fazionìfriulane corresse ima ' 
.notevole: differenza. Da, papté :,degli I 
Strumieri si ..nerpaya idi, ...coprirsi dello j, 
spirito e regole pavalleresce del tempo; ' 

spiccava' là brutalità selvaggia, nlblto 
crude, dà parte Zaiilbarlàilà. 

GiacoijttO di SayorgiiànoJ-, fratello, dl> 
Tristané;" dimorava'nel ca|tello di A- ' 
rìis.. n.:.ll. ike.nSMhi y,é'tiiìé' a; parole 
con s|f;;iparà^ Chiara Witìlii^l» quale 
si .psrfìiiSe-prèndere il:Àglio per la 
barba.- Giacomo .la feri ;oon- ló'i'stocco . 
ed' •(ilsèttdo' So'p^à^itintb' il IV-àlello di 
lùiiScipione, ih difesa della, madre, si 
ebbe lO'Scipicirieun cosi gran -colpo 
nelle parti deretane che dopò poóhp 
ore. dovette soccombere. ' ' : ; . : 

.Marzio di :Oollòredo; capo: morale.: 
della lìimiglia e .del partito àvvèt-so;. 
ai Savorgnan,':èra' audace 0 valoroso;. 
pobo dopo-d:.truce l'atto di;'Venezia, ; 
.egli col: suoi; s'incontrò -col giovane 
Antonio, di gàvorgnan al Portello 'di 
borgo : Poscolle. Antonio venne; assalito : 
ed :ucciso assime ai ; suoi servi".'= -'. 

'Il Patriarca'^ il Luogotenente; il Se-; 
nato'si:.sforzavano .di :farfi'ého -:alle; 
discordie e sedizióni degli abitanti • di : 
Udine. Nel 1561 si ripròibì il: porto e 
l'uso delle armi iiia. senza effetto.'Un: 
giorno del luglio 1561,;'in borgo d'A-
qiiileja s'incontrarono FranCesòo'Sa-: 
ivorgnan; con ; Lodovico di Marzio: di, 
Oollòredo, s'ittgiuriano.e i l Savorgnan; 
rimase snllà- yià,i:.còsl 'mal -concio- ài-
capo daimorireipophé: Ore dopo. Pochi: 

.gioriiiapprtìSsòFederico diSavorghano,. 
:nippte :del, Francesco, in borgo Graz-i 
'/.ano; provoca Giovaii Giuseppe di Strìis-i 
soldo, si battorip e'IóStrassoldo riraaiiB:' 
ferito,;:to stesso Federico, ai: :lT-;iió-
vembro,.ySnne provocato: dà-Glaùdip.di, 
OOllòrèdó,':óìla fàdèit ! profèssióm••piil.--. 
di' laibéche dj.i)réfe;i.si azzuffarono; 
e monsignor Glaudio' ili gittateTOto-
lonlgiù per : la :scàlla e - mori sull'i-
staiite, Anche Lìvioi- nipote -di'ròotisì-
gnór vGoIloredo ohe 'difendeva .lo-.zio, 
venne ferito a morte.; •: 

Fedeli:gregari'di parte ZàrnbaWaria; 
erano i'-fratèlli Antonini. La -tèlza 
festa di f>latale,.:dpl 1561,'; passavano 11 
Tàgliamonto'iìrèsSó ' Valyasón'e;'esidlo 
ghiàie solitarie del'torrente, S'iftcontra-
fÒno ' negli''amici di' parte S,truinÌ6rà,, 
Orazio ed '.Alessandro di iGòllòi-'èdò'' e ! 
Troiano d'Arcano. ; Vi fii scàtiibiò d'in­
giurie'è.'dèi .tre: Aiitonini, 'il:soÌo Prò­
spero -sòppràyiSsè'inéiitre ebbèi-p' a; 

:S0óCoKibère;AVès3ànàro ,è' Floriano'. ; 
; ; ' • 1 bàndìdi : frìiilahi di maggior credito 
èrano :'Nicolò,,'fr. Federico'.diSàvorgnàn; 
dà-(ina 'iparte,''MàrziO,di'bollOre,dò dai-• 
Paltrà,;,Oótìtó''-capitàrii' -di;'.i/èntui?a gì- ' 
ravànp: le 'Provincie': ifaliàriei'ibsindìah-

'dosì ed 'àcòiisa.iidòsi: :a-, vicóiidà '̂ 'Pale 
che "Nicolò'di'Savòrgnàh''tòri tasse''modo 
'dì avvelenare Màr!iip'rilObUÒT'edò;'fe 
'bra;'d'àlti'o'càtìtó'cbe;MaTÉiò' Spedisce 
al nèmiòo una' specie' di scatola jri,féi'-
nale òhe stava appesa alle lettere, cóìhe 
a custòdia del:'sigiUo," la'ciuàle scpp-
piaridòiii' manO''potèya : reĉ arp daii'no, 
ferite'ed anco là oiorté, ' ' "; 

Dopo 10 :anni di vita, randagia,' verso 
il ISflSfi''S'à'vòi^gnan.'si eràrio'stabiliti 
alla."cOrie dei"cohgiunti Qbhz'àga 'di 
Mantova';'Marzio militare' agli' Stipendi 
del. màipoh'esè'di'Ferrara, con ferina, 
stanza ih:; ÌMìlàno. .Nicolò'di Sa'vòrgnàfi 
''pubblicàmèntp '.espreàsé il perisiero cliè 
•par: finire ogni cÒiitrOvel'sia,;-fra gli 
'Sfrumiéri e i 'Zànltiài'.lahi sàrebiJegli 
parsa CoriVeiiièiitè, uìià'partita d'óftòre,. 
•MarzlO"'IO'trÌ3èpìftó;; a -Milano e "'di''là 
bel :;f0 maggio doBSl mandò à ; iJJicqig ' 
urt' régòlarè':'càrtéllÒ ''dì' 3fidà;:''ll'c^s!V 
téllò'àccerirjàvà'àfcòhdmbnij'pja diede 

-luògo a ùi)'diiellò d'iiigiuriè, :'ccin;fcàìi-
télli pubbiicati ; ' pon)i)'QsaiBente' ' per 'le 
'̂̂ taiilpe.'•.;:,;::''!''f;,":•;'"":. "V '•,'''•,,,.;,'; 

' -'Ii)tsi?Verii)e: 'Federico ::(i| Sayorgn4n':'a 
PacoògMé: il g'ùàiito dì ' kfldà, ; Ooi'se 
im : lungo'perioda,'s'énisa .nulla definire 

:p.'iì)la'flije: dèl'-;làbbi??Uò;''i56|'fif',p^ 
'bltò'ata la •riovplm;.di quésta ' pa'rtità di 
'Óiiòrè; ''per:'"'parto''deliè:''rispBttìV6 jfà-
iniglìe vi "fu' ''séàmtìiÒ: .eli Cartèlli, ma 
restò fermò il,'spìò;'duello fra Federico 

..e Mài''zìù: EradìftìpUé.trovareiloanipo 
franco per ' le irèoehti, severo ingiimr 
zìonì, di:'quel'MtìèhtO>'fl'nalmente si 
determiiiò'il giòì;,np,pi^èsso'Guastalla 
Ina furono impediti stante làgrànturtia 

; di amici che'tì'àpSbp'vlé parti aVeh la 
frenesiàymbrbòw Hlfòónreper là gloria 
e, i l delirio di niàttè.'ed inutili irfiprese. 
'Si tròyaiip ,al,'j5.giugtio a Renzano 

di Genova e ' prèsero ; sterra, presso le, 
fornaci di 'p^nàgglp sulla'' nvieràiclii 
ponente.ilpadrinisi.ridusserp in bàroà 
disoostàf dalla'''spiàl-gia ;,e Idtie.avyiÒf'T 
'siiri si scambiarono d'eràmentepareó-; 
ohi polpi e ferite. La lotta'fu véra­
mente Vivissima e il. tardo intervento 
dei padrini: c.pnpèsse .una!.disperata lotta 
dei' due ferocB'meiite ayyirigiiiatìì: gron­
danti sangiie è sformati. A, stentò fq-
rflno separati, però' iiì",seguitò alle ê  
sortazioni dèi padrini"! ^due maloonci 
si abbraooiarono ,6: baciarono e Màr­
zio, commosso, disse, all'altro: Là glterrà 
fra noi ora è Unità e'intendo iii lo 
avvenire di essere vostro buon frateìlq. 

Mapurtroppo il duello -servi ad a-
prire nutìve pìaghesenza punto sanare 
e chiudere le vecohie; 

'Divamparono nuovàpiente le iije, si ^ 
ebbeio infinite piibhlièazioni, fiifóoin-
•Voitlj nella questiono 'Pigiano d'.̂ jBano 
chè'lflni poriiàttersi ijil FederPiSÈ Sa-
vet0|ano il IB$U|ffll̂ ;'l5fî :e .BetóiJlono 
;tlWMìlftmbedtì8;;:stilÌ5#ÌBffinèi VM* .'•?; 
: ;v FinàlmentSilài'lottft' fft̂ ' Strìirhleri 'e 
Zambarlani Ai chiusa por opera del 
Mòcetiigo, il futuro dpgê  che riuscì a 
conseguire dà tutte le palali uh oòm-
promesso legale ampio e libero,' di 
giudice arbitro e,,per raeritodel Mô ' 
cenigo, ladata:del SOagosto 1568 chiù-: 
de il doloroso periodo ed il funesto 
ricordo;.storico che' si liassume"nei 
nottiV di Strumìeri e Zs^pibarlani''";.;: ' 

Tutto, còme a l e detto -trovasiiinelìai 
pubblicazionordél;canonico mons. Er­
nesto, Deganl Compreso il .::auopa3SO di. 
pace che ó :Iràttò Halì^rchiyiò .capi-: 
tolaridi Udìriè :.cpllezlòne,,Binij.,,Iiii-
scellanea,: ,vòluniè"te.. . ,' ' , ' V " : 

.'". ",y - • .'•',;:•.-" .'.- • i iHomano , ' 

••»ssi-. 

tTE) 
^rConportalo dal .sèmpre cre­
scente jfavpre diCKe itj^plico. 
lo circonda, Il Friuli prosegue 
nel proposito di corrispondere 
alia'i bèhévólémàdeiisiìpv ̂ lettori 
col migliorare i servizi inerènti 

: àilé-varie pciifti del 'gtormk, 
colvrétidere'le '' vàrie rubriclie 
ogtiófa più rfspm^eriiti:etileJm-
derne esigem e, Medicando, ogni 
suo sforzo ;dliprojUto dell'idea 
che da veni'a,nni serve.' .con 
•fede eiemplarè • e r:'G!tif}'cbntf^ 
l'Uerà a / servire ' vòlti ^dr^òre 
iinmutatOySdegnoso^di/hicriper-
sonali 'li:.di mercati ipolitic'^,«e-
ici'ììle solo del vantàggio....della 
caiLsai demoeraUca. Come con­
ferma ^eìi/npstrf' fnteadimBrÙi 
'iiéll' interesse del •lettori, siàìnó 
lieti •pSiaiftoWim^ 
^ro4;s8«^»ie«^| J l Fiùuii inizierà 
i^pe&allrserv.izÌMdÌKCorfrisppnT 
de.nzà -da uààma^^'^da\ Trieste-(e 
diilleìprincipali- città:d'Italia;'; 

<piihhlicherà\diirà'nte:f 
itone dì 7ìrriifvy;d!itta!Ìti(dè''r^-
Iqzimi/.di-quella. Mostra in mi 
sì. largamente: rifulge latgeniar 
iilà ' friulana;: dedicherà. alta 
cronaca la 'collaborazione, di 
spmati competenze jìer'lii^e' 
sdi^màmministi^àtive; estenderà 
if'^efvi^iq;ydi: cprrisponden^^ 
dallfìi.Ptovinp.ia; passerà'in ra^-
segna le.pik irnportanti maniT 
festazioni dell'dttivitàiMu^tria-
té " del' • Fri0:'''$otÌè;0::'MA^ 
1'A3:,.ripŝ i'V';jnuS'éslìriâ  
-: 'Annunciamo. ii}oltreichè:fra 
jwohi giorni-il-nostro: reputato 
redattore-coìnnierciale pfov'dè-
deì%::allii^:pfi0ÌÌGa^fàm di '.imo 
speciale Bolleitì'nò riguaritante 
gtìp interessa:',.degli 'agricoltori 
nell'attuale' ' ;' " ,;'̂ , ' ''''';•'';,,''';' 

'Odi^jhì^txgri'à battolp^icio,. 
:0:'fìb6idmq tasciatiO per'ultimo 

l'annuncio che torneràtpiit gra­
dito in ispepie alle gentili 'let­
trici. Nella prossima- settimana 
il Friuli .-^ cìie pubblicherei:in 
seguilo 'altraenti :^jr,oni'rinzir:t— 
imzierà nelle' nte: appendici ; la, 
pubblicazione, ctó".•''.., : . ; :' ; .!.,*•; 

amtm 
lavoro d'iio'ittà indàgine p^cò--
logico-sociale dovuto allàpenm. 

', tantofavorevolmeriteiapprezzata, 
nelf arringo letteràrio, di A(iti|8 
Borton^Fralini. Trattasi di,,um 
opeMintesa a, tal soave -e jtw'ò* 

. fondo seniinienfo-della: vita.u-. 
niana;" che''avrà ih-potere (fi 

interessare e commuovere guanti 
la leggeranno. 

apre uà afebonamento spe-

IQSQIIiiiW 

Il Con9iglifii 0pififRin?ile 
Eieordiamo ohe.staserai.atlB.pt'e 8 e 

mezza-,ha luogo la.seduta, gii annnn-
piata,:;delConsiglio -Gpmunale...con .11 
seguente ordlae ..del giprop:.: , f.-' r,'ì,., i 

Seduta Mimica.: : I, ,-:I,,Ì: 
. ,1. Modifica al puntò I'deìle.digèoBt;.ioai.ete 
'plemenfàri par ' il ùattàmeniò degli Impuê ti 
MM'iBiìV:l^M' aÌ6émWt897,'iil flii* .** tSW 
:iddistinlaaieni8'p6Hsaiu> json9«gî |re',tta'.ffl|il4l>4 
iiesseniiaU .dot decimo dQl ii8be'iti.vd TSUpèlipiÒ. 
U'IatiUM.. '• . ' ; -^,;^ ' •-!".,;. :':,/,•••,;. 

%: Riformi pariiale'dellàpiantaàr|uiloàd$Ua 
Smioa» Tecnica Mnniojpale. J,! lellnra.' '•::."' 

3. .Serî izio oiùìtl'qa^fei UsiVirl. Nuova ta­
riffa, dei ;Oonipen9Ì;.oae yengono /corriâ dàti diti 
Oòmunó'all'o ftv'aidiii'. Il'lattù»».'' ';:''.-"''•, ' " ' 

4. .Nn»)oBdl8olo':»i5l>l!»»tiiSo'urte\# R^tlto 
da ; assamorBi par I» ,<jostrMÌ<iW. .Ili loWffira.i 

6. Presidio Mllilar«..i-:Oopoot!ò del„Oijm«l>» 
nella apese.pecil'ampllaméntò della £!tt»!|i.4?>™> 
è déll*'Ĉ 8oró|a:'S.ÌTAg(iatiilb. •>v:ù;>i>mfiìi';i 

6. Goa)ruzione ,dal '̂òn̂  .aitila,Roggi», ^i^)o 
il baifìtótd 41 Pàdórno. . T ' V ,-• ' . , . 

l'ÌTomliia di un momWò della "Con|^lò»e 
por l'eaanio.dfl %go|amei)tp (il,jgî jtfjtti»!»* 
taziono deli rinunciatàrio.̂ «ig, I dotli..if||aS)lini. ; 
' 8. Convenzione colla Sooieti Vènatitìpaf .11 
coHòeamantO dì oondailnra'à'aiiqua'̂ pótìWjo.jpttt) 
la'fo'mvia'tJdlna-Pòtlogi'àat'ó,*'.':•-'";':'.: ' 
;9.;Nojiìoa di d»o„R8vl«oriijlel,4òntì/p«l;lpOJ 

in BostitiiZioae 'dei f.rliiaoc|atatis,|(lmòri.,̂ f̂ f̂ir 
merli Antonio,e Eeoler ayv.;CJlir̂  rgnàtlOp'..;','̂ ,. 

, Seduta grivaia.'. ^ 
.1. Oonce'siìòiie anteìilpata'dl ariméMî BéMen-

nallsolla'atipandio,̂ l'̂ pplloi>to f{oljft-,8èg'tff̂ >a 
.Mnnloìpale. Illettarà..".'...,...' ...-,,..':,.'.'. 'ÌL'.. t', 

a. Oónòee»lQné.'di. (luiipa uacita.dal BOIVÌBIO ¥ 
vice'iapBttote'urbano. tlf.lQitttfa.'": ', :'' 

:3. Concessione'-di aù'm ĥli'' BéBsennall .'a.idoa 
impiagati iftuoioipall,;".;-. -
."-4;''Promozione-'al poBtpì,d'aoglìc(rtlidi I(;.olrae 
# y !;<i!iBM#l.«i*l wg»l i* | ra 
parzlalo.d8l|a[ilapta organica .dalla aaauipa-teiìBWj 

5,-Conferma in servizio'"per ùp.:d'aóentììô ^̂ e| 
direttóre generale date î oiiòW.co.mnnillj.U'Ietftlrat 
, ,.f6.„Conf«n)«i;d'.{t|Bag;nanti.p6r 'jn'.fM '̂éjliio. 

7. CoDceBshne antecipala di aùmewLlŜ Man-
nallBUllo stipendio, al ipasBtrl.conjniali-iiliganl. 
..i S. ilaterpellaò̂ a:; del..:oonB!g11ei'i'':,sig.:;'BPMni 
perqhè.aia rimesa^ al Oonaigllp la.deijesionè éìi|» 
JstiiQza, doJÎ  già mâ atrs'.'sig. ,I}i:q̂ ia |pr.FttnÙ-
.lieiJMiohB,'''f "-"'•. :[':,'' "',-..:''....':,,' ",''' '"' 

iailililoili 
' i. titmo'iiiignón''Direttore, 'J'"',Kr!';; 

'Mi voglia permettere, egregio^('tìirèi-
torp^'ohè ài di 'Lei sàggv'àrtìcòlV','Sulla 
quèifìbnè attuale, ch'é 'si'"agita"p^r*;!! 
nòs't'ró : •crematòi'ìH, 'iò'vlnter'dart:'uh':''pò.' 
di storia"dél"mede^lmò'.'' ' ;''''-;;"'";""l"' 

.EHK'Bacche io,.ebbii p&émtietl'làtUu-
.zione def.l.ooale creinatp.rìp:&p,traila 

rsua.,Baspita,i,an2Ì finoJ';dsj,,sUQ^o,aìIJfp,il 
mento.'dl oréinatorip;,ud)nes,̂ ;..ébb,e.,l'7 
àuui;di;,VÌJ»! Ws ppt,'tribp^^t|(,,;;nik';pu(: 
visse ; e apltàntp adesso viene -miòac-
oiato .da vicino ' di rijortp .yip!,eutà,,,.di 
vè'rd àss'aBS.ihio.-;" ';•-> --•'.̂ "-;'-:.> f.-; - ^ 
,'>L«! proposta;';è;-l{n;iziatìvìi )*ennp';da 
qHelià'ilÌti8tr6,}jper8Òn^!:cMeJ'tisiì;.(î ofi 
•FràiiCescP, Poletti,-Paratt6re-ai tìh 'plizò; 
8"fllp.sofo' prpfoà(Ìoi,'Egll' ci;eò;:nn4*'80-
olelà'' protno'tmoe)' un'6<i'do'«'a>J,'«è!::àitro 
illustrè<-::0h6»fB'!Ìl'pfb5;j''GìUli(̂ .AMdr6à 
Pliiònarit'lng-'Pupaltii''il,:lijpdicp;:iiiiini-
oipale-:.'datt..''i3i,useppe-'fla.iài;sàeraSf tatti 
defunti,; e;lo .scrivente.':;"-''' •'• ••'•KÌÌ'Ì'Ì 
i '.La'sproppatft' venne ìpr6SBntata=al;.0P-! 
miine. il'l7'aprìl6Ì878,;:e'iipls'^ 'tnàpî ió 
dello stesso ; anno,. il OpmuBp àpa^itò 
ma, ppm'n»isai;oj6,-jpsrdj5)8.tudi.9:dejl'wtli( 
tnèndo crematorio, « per Ì'ea|î n,̂ ijPna 
del regolamento per . la premaàòriei.'La 
Oò'irimissioriè''(Q'tìni(Jò t̂à'da .PÒl'èŴ^̂^ 
ióhà', Pùpàtti(?Bàlaisà'èrà '̂''e'',Frìììi'«olim 
r̂'ès6n to' : i l; risii JtatP. dei" y tib i ' stii 4t ' ai 

'io, f6bl)î ip:''d:879? Ài'; 30';;SpHli''ilèllp 
s'tesBb' ànnb.ii 'Cotfsigì'io-'pbMiin'piìè'.'tó 
lina Sòàpensivà',. 'giadl'óa'à'dc! Bi3p|B^yole 
(jiiàiCbb'àftVb studiPi''*'"' ''̂ ;'- ':;'';•';' 
. Solamente ,. nella: seduta oPnsìgliSî é 
del-'28; ;pbbrà" Sl86^ Wr(MÌìé0a'; 1̂  
o'òstràzìo'ne del ;foriiò-''cî eni''àtpri'p'i,-fu' 
assegnata e messii i'n'bil'àiiolo'|à.'sóo(\m,à 
necessaria -^ non auperiora'à'lire ̂ OÒiJir-
ih' aggiunti alle;: 1600,'òhB"li'6<)ml^i8r 
siòii'e ' prPiìiótrioe' i<èì dròiB'»ttìrib''.'pftsVÒ 
al Gomune, e ; questo .accettò, aasnniéii-
dosl l'obbligo jll(|ès|r|i,^f;iró|ematdK 
di far snè' le ii)èyi,df'maiSii1p!i'Jiohe, e di 
esaScizipi: Pi,p9-,d«lle»ing&lè, soi'eBiapQMf 
dietro;,;u!i .̂ppmpensb;;.ìlS| «diit̂ ì'pfjjiiirsi. 
per l6.prpmà,'ÀPni.,(}plÌe\.per|pn|-H.agì.aJe 
P'-fapplfose,,;.,. ...̂  .'. <,:.V!i ..; J'i'jsi'i'.) 
' l.̂ uttp,ci4.'|«iiYfî î f̂ .'Mk.pRWSÌ̂ " "fe 
munàle. nella Isnindipata 8e(lg,t̂ ',,a(|,f̂ t»aTi 
wjjliiià c?« ,?p.ftV psr ,,a|?atai <;...;[,. ,i. •:f. 

Con deliiierazione conaig.liarp, j,2,7-
marzp:;l884,. yeppe-sPBr.pyatÒrjil :'>!e.?o-
cpnto è laspe^a.del.foruo.in Ure..828),i 
con '30 voti. {svoveypli .:e. 3'„pp,ntrariì. 
{4ddì 7.';febbr»ip;. Ì88i,iiiei;? ..g! ,̂. 8t*ta. 
eaegpita: la ,pi",i«)aj:C''èfli?-MÒii?,i;,<i,'(?8peri.7. 
mento, che, andò .vegol^rsoentè),, t i , il... 

Nella seduta ii:Ó5ijig|ìa);6,,̂ 6l 35 luglio 
dello, atessìoSiiiitì-, 1§ÌS.4, £ù autpriz^^atp 



fl»lB!iH!BaUiaiMii!liiU!"l'!!iMLUaa!'llil'.a™g«^^ 
Io stanziamoiifo imnoale di lire lUO por ' 
la (sremaziuno gratuita di qualcho mi-
sfìrabile. Da quell'anno in poi, noi bi­
lanci'aD'aliall.dal Comune hanno aempfe 
figurato nel passivo le suddette 100 lire, 
obe noe furono poi mai spese. 

Dopo 18 'anni di funzionamento, da 
un paio d'anni il nostro crematorio si 
è ridotto inservibile, e nella seduta 
oónsiglia.i'''. del 5 ottobre 1900, dalla 
Oiunta Miiblcipsle fu presentala 1» pro­
posta di autorizzare la spesa di 4500 
lire per provvedere altro forno crema­
torio. Io, che conoscevo, l'indecenza e 
la mala ubioazioiie in una stanzaccia 
.del primitivo forno, propobi che si co 
struisse anco un tempietto per conte­
nere il nuovo forno, indicando la lo-
oalitli opportuna, ohe precisai 

La mia proposta fu accolta dal Con­
siglio.comunale e dalla Giunta, la quale 
assunse ed tdonipl l'incarico di npre-
se{itare la proposta, completata da un 
nuovo progetto. 

Infatti, nella seduta consigliare del 
15' marzo successivo, fu presentato il 
progotta dell'odllicio ad uso tempietto, 
in una al forno-sistema Gorinì-Guidini. 

Ma il nuovo progetto implicava la 
forte spo3.i di 17 mila lire, ed il Con­
siglio non la app^rovò! 

Io pure non la approvai, anche per­
che a me non piacque, nò esteticamente 
nò ardii tettonicamente quel progetta, 
siccome quello oho non aveva alTatto 
sapore di tempio, e di tempio pagano, 
come, a mio giudizio, dovrenbe avere 
un tempietto-crematorio ma... di deco­
rata magazzino. 

Là dosa restò 11, né la Giunta Pram-
pero volle incaricarsi di far fare altro 
progotto piti modesto e piii economico. 
Essa dichiarò per bocca dell'assessore 
Giacomelli, più o mono lepidamente, 
di non aver intoniiione di farsi cremare, 
e gettò; a mare tetnpietto e crèMatorio ; 
quella .Giunta eiffuell'àssessoro prefe­
rirono la'putref^zl'onó, come cosa plii 
cristiana !1 

Qùaiito avvenne nell'ultima seduta 
consigliare del 28 aprile u s. à storia 
troppo contemporanea, perobè valga la 
pena di qui ripetere. 

Dirò'solo che Alla osservazione del 
cons.' Bonini, che quando la società pro-
motrice, del crematorio diede il suo 
deuE r̂O' al Comune, .e passò a lui — 
che acfsettò — la sua missione, non è 
ammissibile che il Comune non avesse 
inteso di avere assunto il possesso o 
la manutenzione del fumo in perpetuo, 
l'assésaore Pico ebbe a rispondere quanto 
dal Verbale trascrivo. 

« F r i la società ed il Municipio non 
'intei'venne alcun contratta: fu invece 
stabilito solo che il Comune dovesse 
aggiungere, lire 3400. Ricordato poi il 
teno.ro .delle deliberazioni prese nel 
I8.82r.!.?8'4, afferma che negli atti non 
esiste atto qualsiasi che vincoli il Co-
rauno a conservare il forno ». 

Che non esista in atti municipali un 
foc;m9.la_contratto, legalizzato, ,•» tabel-
libneto di notaio, fra Comune e società 
proraotrico, o fra .Comune e cittadini, 
è vero; ma vi sono però gli antealli 
(!an<i!gliarii. che qui sopra precisai, i 
qiiiali, so non sono alla' lettera equipo-
lenti ad un formale contratto. So sono 
per certo in sostanza. Essi sanciscono 
ripetutamente e nella forma la più le­
galitaria,' l'impoguo dal Comune assunto, 
della manutenzione, quindi dolio i-ipa-
rjzidni necessarie — senza limiti di 
tem^o, né di spesa — del crematorio 
nostro, uon che le spese del suo fun­
zionamento 

..'lif^ri pire all'assessore. Pico che .se 
tiitto quésto non .eoUitulaoe buroorati-
oaraénte un vero contratta, non sia perciò 
meno un reale impegno preso dal 
Comune? 

' ' Udine, li 9 maggio 1902. 
.' '• • '• 'F^RNANriÓ FRANZOLI.NI. 

,1 po^ptpì U.a^ulati< L'on. Carqlli 
• p.aV'tò ièri'alla'C'araera sul progetto por 

< ModiHcazioni alla'leggo sulla risoos-
risqoijsjoaa.dolle imposte dirette». 

i jg 'g i 'a . T o p i n a palpita il cuore 
di,ftutta Italia davanti, alla nuova, su­
perba prova dell'attiviti^ nazionale, u il 
primo omaggio ammirativo dei conve­
nuti nella città subalpina sarà per un 
figlio del Friuli, il primo nomo che 
correrà per le loro bocche sarà quello 
di Raimondo D'Àronco l'artefloe illu­
stre, creatore della meravigliósa veste 
inVche oggi l'IDsposiziano internazionale 
d'avte decorativa si mostra agli occhi 
dei, móndo. ' • 

A llaimondo d'Aionco va pertanto 
in .Quest'ora la nostra viva espressione 
^'ajfeitiiosn.di orgogl i o.'O compiacimento. 

.;Elezionl all'Unione'ayénti della prq-
ylilt)ÌR','..M,'flr't',étìl secii •l-'3coPr, alle oro 
9'il (jónaìglio direttivo, la ooramisnione 
diJ^TOtinio per le votazioni,'od il Gql-
tegìo dai revisori, si radiineranno in 
seduta, per proclanaare i nuovi eletti 
alle cariche sociali, in base ai risultati 
d'olle yotajioni testò avvenuto in tutta 
u ' I . ^ Sejipai dpUa'priiyinyia. 

Lo seoppio del Folyerifieio 
Ò l P O V D L E T ' T t t . 

L'aliarms ih città, ''̂  

Verso le 9 di's'tàmane unk triste ed 
allarmante notizia si sparso fulminea 
per la città. 

SI diceva fosse scoppiato il polveri­
ficio Mucololi in Povoletto. Si trattava 
di mor'li e di feriti. 

Slamo subito accorsi in cerca di 
particolari ed abbiamo Invialo un nostro 
reporter sul luogo. 

In attesa di più precise informazioni 
ecco quanto abbiamo potuto attingere 
in città. 

Recatici in casa Mucololi in Via 
Teobaido Cleoni fuori porla Cussignacco 
ed aAcoltl gentilmente dalla signora,-
ohe trovammo impressioniftiSsitna' per­
ii triste fatto, oortesemoiite avemmo 
questi particolari. 

Dove e come avvenne lo sooppio. 
Vei'so le 8 30 mentre al casella A 

(poiché si sa che il polverifloiu ò co­
stituito da tanti padiglioni isolati, a 
acoonda delio speciale lavoro cui si 
sotlopongono le polveri) l'operaio La-
catelli Angelo fu Paolo d'anni 47 di 
Lecco, celibe, era addetto alla tritura­
zione della polvere, per uno di quei 
incidenti, che pure ignoti, sono tanto 
frequenti io simil genere di lavori, av­
venne lo scoppio. 

L'infelice renne colpita allo braccia 
ed alla faccia e subito soccorsa venne 
con una carrozza trasportato in città 
in casa Muccioli- - -

Fummo presenti al suo arrivo. 
L'infelice faceva pietà. La buona 

signóra Muccioli accorsa, si senti stroz­
zare le parole dall'emozione. Il pove­
retto dio un'occhiata alla signora, e-
sciamò '« la mia padrona » e voltò la 
testa 'in preda a spasimi atruci. Gli 
venne dato a bore un bicchiere dì- mar­
sala e fu subito trasportata all'Ospedale. 

Non abbiamo creduta insistere più 
oltre verso la cortese signora Miiccioli 
per ulteriori particolari, tanto ella era 
in preda a vivissima agitazione. 

Giungemmo all'Ospedale quando il 
ferito veniva dalla carrozza adagiato 
In una barella o trasportato nella sala 
107. 

Ali'ulima ora. 
Ci telefonano dall'Ospedale; 
Il dott. Colpi oho 'ha vi.^ilato e mo-

dicato sollecitamente il disgraziato, gli 
riscontrò scottature multiplo di sucondo 
grado estose alla faccia, al colio ed 
agli arti superiori, 

La prognosi è riservata. 

I L F R I U L I 
Muowa •<io i»«A c a p a l a . Come 

ancora abbiamo annunciato, si ..costituì 
di reoenta nella nostra .città una nuovai 
società corale che prese la denomina­
zione àìitSooìetà corale udinese»' 

La scorsa,aettimana vennelapprovato 
lo Statuto, col' quale atto la nuova so-
ciotS cominciò la sua vita che noi gli 
auguriamo laiJga e prosperosa. 

I soci effettivi sono ventiquattro ; 1 
supplenti otto. 

Maestro della società venne nominato 
l'esimio sig. Domenico Montico, maestro 
della banda cittadina. Le lezioni, che 
hanno luogo due volte per settimana, 
sono già cominciate; tutti coloro ohe 
desiderano apprendere il canto corale, 
siano maschi o femmine, possono^ iscri­
versi. 

Nella stessa assemblea in cui si ap­
provò lo statuto si nominarono i com­
ponenti la Direzione, che risultò cosi 
formata; iilaestro Domenico Montico, 
Romano liraida, Giovanni Buazi, An­
tonio Uigatti, Alfredo .Saocardo. 

'Sappiamo che fra noo molto tempo la 
massa corale della nuova società darà 
un saggio pubblico. 
. Speriamo che l'amore per l'arte e 

la concordia siano le due colonne più 
saldo della nuova società: questo noi 
le auguriamo, nò sappiamo trovare mi­
gliore augurio. 

M a o a l l o o a m u n a l e . 'Tabella 
dimostrante il prezzo medio delle varie 
oarni bovine rilevate durante la setti­
mana dal 3 al IO maggio : 

afn—VilNr^^rnwi 

M a t r i m o n i o , Il Sindaco Peris-
sini ha unito stamane in matrimonio, 
il dott. Guido Caccianiga, Pretore al 
II* Mandamento di qui, e la contessina 
Giuditta Romano nostra coiicittadina. 

Testimoni : Ingugnero Raimondo Mar-
cotti, ed il-dott. Urbano Capsoni.' 

t testimoni offrirono alla coppia gen­
tile la penna d'argento cun cui venne 
firmato l'atto nunziaio. 

Auguri agli sposi, 

CaHmonia piatoaa. Al nostro 
civico Ospedale ieri l'assessore Emilio 
Pico od il cav. Braidotti Federico uf­
ficiale dello Stato Civile, celebrarono 
una funzione civile veramente pietosa, 

Certo Bassani Vittorio, d'anni 46, di 
Campotormido, dogonte per paralisi'pro-
grOssiva, si univa in matrimonio con 
Cussigh Regina, d'anni 40, con la quale 
da qualche tempo convivo, e dalla quale 
ebbe anche tre figli. 

S a n d a d i f a n t e r i a . Programma 
che la Banda dui 17" fanteria eseguirà 
domani, U maggio, dalle ore 20 alle 
21 e mezza in Piazza Vittorio lUmanuole: 
1. Maroia Von-(}ubaer 
g, Siufonia ^ La Forza del Destino „ VerJi 
3. Ballo " Li Fata delle Bambole „ Bayer 
4. Serenata Seliiibart 
5. Preludio od atto li '» Faust,, Qounod 
K 'Waltzer',"E;sj>alia jj i---,: - , < - ValilteiiM, 

C I P O O I O F i l a r m o n i c o " G. 
V e r d i | | i Causa il tempaccio, ieri sera 
non m'aito affollate le salo del Verdi, 
0 ciò è stato un vero peccato -perdio 
i SOCI hanno perduto una serata vera-
mentp deliziosa. 

L'attraente programma venne svolto 
dai dilettanti filarmonici come meglio 
non si poteva desiderare o gli pplausi 
fioccarono incessanti all'indirizzo dei 
bravi esecutori, e del loro valente mae­
stro sig, A. Blasigh. 

Un elogio speciale meritano i signori 
Marootti, Blasigh e Dogano che i^oli-
ìjiarono grintoryonuti nella scena o pro-
ghiera dell'opora « / dun Foscari t> 
applaudita e bissata. 

•*• 
Per il prossimo anniversario dell'i­

naugurazione del Circolo, si sta alle­
stendo un grandioso trattenimento ^l 
quale prenderanno partp artisti di' va­
lore ed ifna sqc'ietà corale della quale 
fanno parte 1? signorine. 

Aristide. 

p e s o VIVO 

PREZZO 
a 

p. morto 
140% 
120 X 
9 5 % 

Peso Garoe 
medio reale da 
vivo von-loral 

Buoi 910 450 
Vacche GOu 898 
Vitelli :-BO 37 

Eatraziono' in aorte. I gióvani 
doli» nostra città e suburbi nati nel­
l'anno 188'^, debbono presentarsi lunedi 
12 corr. allo oro 8 ant., all'Ufficio di 
leva in via Felice Cavallotti N. 2 (Sala 
Cecchini) per l'ostriiziono del numero. 

Un nuowo oaao di oarban' 
olliOt Ieri, nella stalla di certo Mo-
schioni Giuseppe di S. Gottardo, si svi 
luppò un nuovo caso ; di carbonchio 
sopra una vacca di razza friulana. 

Chiamato d'urgenza il veterinaria 
comunale,disposo pel sollecito trasporto 
deil'auimale al campo di seppellimento 
e diede le disposizioni per le disinfe 
zioni necessarie onde evitare l'esten­
dersi al terribile morbo. 

D a l ì z i e m a r ì i a l i » Paiani Anna 
d'anni 24 di qui,, si 'bisticciò ieri, con 
il proprio manto, ohe nel colmo dall'ira 
assestò un calcio alla gamba sinistra 
dulia moglie, da costringerlo ad accor­
rerò ali Ospodalo'. 

Ivi, visitata, le si riscontrarono delle 
escoriazioni guaribili, m 2U giorni. 

Quale sarà l'upilogo di questo bi­
sticcio?, . 

P i f f e r o a u o n a t o l Ci riferiscnna 
che l'invincibile.-(quando non perdo) 
giuocatore di briscola, il noto e biondo 
barbitonsore di Piazza V E ieri sera 
In una osteria che potrebbe essere tra 
lo frasche venne solennomente battuto 
da chi aveva ritenuta audacia accattare 
le sue sfide. 

E' dunque vero il vecchio motto ; 
nessuno nasce e muore maestra. 

APPARTAWEUTO D'AFFITTARE 
pel r Luglio. 

Rivolgersi Casa Dorta - Viale Stazione 

In qualche località, laddove non si 
conservarono bciio le sementi, si ebbero 
a deplorare dello parziait,ina)>tàlità nei 
bachi appenna schiusi, 

L^ foglia quantunqTÌe abbia un poco 
sofferto por ,>a persistenza del veD,t(; 
freddo, pure rie.icn. di buon nutrimento 
al filugello ed e abbondante. 
Marcati iJI fuori. (Nostra corrispond.) 

Krefeld — Quest'ultima settimana 
tra.icorsa più c-ihna 'li'IU iii'eoi>'ìc«to 
essendosi tanto i venditori che i com­
pratori divenuti più riservati in vista 
del nuovo raccolto. I prezzi conclusi 
finora poi bozzoli delta .nuova campagna 
sono più alti dell'anno passata, ed ò 
perciò che i detentori ai prezzi, d'oggj 
non sentono la necessità di vendere. 
Le notizie sui raccolti dell'Asia non 
sono troppo favorevoli, 

Zitrigo — Nessuna variazione note­
vole.sul,nostro, .mercato,, La ,.tabb^ici^ 
continua ad . aoquiiilaro a secondsi.,del 
bisogni, 0 so anche qualcuno pensa di 
coprirsi per qualche tempo, la specu­
lazione manca affatto! 

Lyon — Il nostro mercato non ò 
moìXo ifnimato ma conserva una cor­
rente d'affari abbastanza soddisfacente. 
Domanda od offerta sono pari di modo 
che ì prezzi si mantengono inoltQ fermi, 
Esiste sempre grande ricerca noi titoli 
fini sia nelle Europee che nelle Levan­
tine. Le asiatiche sona piuttosto tra­
scurate mentre sono molto domandate 
le filature Chinasi e le 'Tussahs per le 
quali ora ì venditori pretendono un 
franca-d'aumontu, 

Milano -— Si conclusero affari ab­
bastanza importanti per l'Europa o per 
l'America. -La speculazione vista la fer­
mezza dei venditori va limiti^ndo i suoi 
a,cquisti, , i ' ., 

Continuano gli acquisti dei nuovi 
bozzoli sulla base di 3,40 •3 65 prezzo 
finito, , . . ; 

tìMMHiifuim 

Nuto-Jork — Il mercato è calmo con 
ii.|fir)n}l̂ . Le qsisj^p/e su piazza non 

l'sono 'pesanti .ed .<JMÌ. vi è scarsezza, 
OGIIO qualità maggioi'^ente dd^àudato.' 
; La fabbrica ipcamiiiaia ad o(i8e.̂ ,̂ „con-

t'enta ,Qell,'andame"nJ'ó. ',dei^ ,,Bà'ol".>Oi^rl 
anche in vistà-'dol.coij'sùmb'obe.jeipbca 
voglia mantenersi, ad un,'jhuoù,,livw),o, 

- > ; - ' ' ^^^'•' 

QiiiseDDB Borqhetli Hr^tumi miiKiMŜ wk». 

la migliore' acqua alca.lina, Ja 
più ricca di Litio d'Europa. 

nmm DOBTA ^Viiì{ir8»ii^H. \i 
Mh.J»^. 

Gabinetto Ortopedico m 

À ROSSI BERLAM ^ 
VEJN&SKtÀ. ,,7-l ^ 

. FomUmoota J>rijfeltiira, WSi ^ 

j Fabbrica Cinti '- Ventriere - Tg. 
• S Calze elastiche - Arti artificiali S 

= - Corpetti eoo, occ.i TM. 
Articoli in gomma. ' B^ 

L'ano 
OOQ d q a 
un» MWe l , _. . 
t8H le'KrkWdeWelHWISftii-
viita 

./=»k. ĉ w V.-Z J"^. m » 
so* Ennciiio 

L, 1,047,001, 
ANMOJUCIS o a p u a l o S o o t a l e 
" Capitalo sociale interaiiiei)to versato L. ' • ' ' " i ' „ , , . 

Fondo di riserva ' . . ." : ., ^ 306,884,49 
Totale.'.... V ^ s l i i u o 

SITUAZIONE GENERALE 
31 Marzo 

L.- 436,948.97 
„ 7,561,45i).27 

,̂  I0,< 7.60 
w 884,216,37 

« 1,111,383.37 

)» 1,169,461.21 
.w ' i '»-^ 
"„ ' •334,000.' 

3,104,821.80 
' n .3,'864,a70,83 

,)> ..,42,127.52 

L. 20,050,093,88 

L. 1,047,000.— 
,232,2'>6,49 

2;427,;6S.17 
,232,2'>6,49 

2;427,;6S.17 
4,^41,109.44 
3,688,163.72 

„ • 381,733.98 
ti 5,475.82 

234,000.— 
H 

n 
n 

3,10-mi.80 
Ì8C45S7Q,83 

,jV^22%41.81 

L. 20,050,098.86 

Il Sindaco 
C... Pagani 

- -AT'I'IVO. 
Numerario in cassa, 
Portafoglio Italia, Estero ed ElTetti all'incasso , ElTe t̂iJJ '̂llrotoato.e sofferenza . 
À'ntecinà'jiloni contro deposito di valori e riporti . . . . 

' • h. 1,176,481,47 i 
Àntectpj 
ValDr|„pubblioi' 
Cedole da esigere. 
Conti correnti garantiti da deposito 

;Detti ofin'banane e.ournepciudeati'.'. . ' . ' . .' 
'Sttlìill"jr p)p'fÌétK'WÌ^B^iai<'i»inobiUo •'. 
^, , / a caustjoQe dei fuitzionari.... 
'Dopositi \ '« ' antdiirpazibni . . ,-. 

( libotil a ijnetodill. . ' .^ . . ,-.-.' 
S êsa di ordinar^ aminiuislrliditdifb e tasse*. 

300,084.25 

30 aprile 
335,!ie6.72 

7,139,010.19 
7,978.25 

805,900.12 
1,482,565.72 

PASSIVO. 
Capitale ìnteramcnle versato , -_L. 
Fpndo di riserva . . . ^ . . . . ; 
Ciind''i3Ìirr'Brili'','fAiltiforl' - . . . . - . . .•.-. .-. .-. 
Deposi:! aVispàrmm*. .'. . . .•<•, . .". . .'. .". .'-•. . 
Cjreditori diversi e banche corrispondenti 
Cónte' TitoU''a riporto >.'.' 
Azionisti per rasidai iotoresai o dividendi 

1 a'Jiauzione dei -funzionari -. 
DeWoBÌlanl! X " „ " aitoòìpazillnl'". . . . - . • 

( liberi S.'mm\i'.. .\". . . . : 
Utili Idfdi de) cqrr. o8oreizl|) ,.'11 .."''.' • . . - . . . . 
.Utili netti, 19Ò'l''òltro i'nteres'eì 5 o/e anlle azioni già pagati 

•t . fjiìne, 7 maggia i90g, , ^ , . ^ 

Il Presidente 
GRAZIADIO LUZZATTO 

h. 80.007.902.23 

Il Direttore 
G. Merzagora 

Società Alpina. Il KX convoglio dnlla 
Società Alpina dello Giulie avrà luogo 
lunedi 19 corr, sulla vetta del monte 
S, Simone (Alpi Cnrnicho) 

Kcco il programma dei convegno: 
Domenica 18: Partonaa' da Trieste 

oro tìSJO, arrivo a Vonzone per la via 
S tliorgio di Nogaro ore 12; partenza 
da Vi-nzone oro 3,30; arrivo alle Ga­
serò di S. Simone (m. 1220) ore 7 80pom, 

Lunedì 19: Partenza-dallo Gaserò di 
S Simono oro 4 ant ; arrivo aGemona 
ore 12.30 ; Pranzo .«ooiale oro 1 ; Par­
tenza da Gemona ore 41)9; arrivo a 
Trieste 10 i6 

R I V I S T A SERICA. 
I nostmì mer>oat(> 

Seta -^'Sottimaiia questa più riflosi 
siva con alTari assai limitati. 

Le offerto che arrivaiiQ per qualche 
lotto di gregeia di buona filanda, dino­
tano, una «erta qual debolezza in con­
fronto all'ottava procedente. 

Malgrado ciò si vendettero a 
L. 43.— 11/12 classico 

'' » 42.25 Ici(1.5 sublimo 
» 38.— 1;^/Ì5 voftliuu 

Cascami — Strilla a prezai stazionari 
e in b.v̂ ana y-ita, 

Bassi prodotti negletti. 
Bachicoltura — I bachi dappevtutta 

sono nati, e qualche allov'imonto più 
avanzato i bacollni toccano la seconda 
muta ^enza lagni d'importanza. 

'' : : . ..Operazioni opdìnÌBl>Ì8 àellb Bionoa. 
Ricove danaro i n . O o a t p O p i ; - j f ^ n ( e F ^ r u y t ^ e ^ r o , W'^gfiadeiiila l'interesse do) 

3 "/„ eoa facilità al correntista di dluporro^dl .qualunque somma a vistai ' ' 
-^ Ẑ* l̂[9 dichiarando vincolare la somtaa almeno sei 'mesi. 

;^m'ette!x.ilbx*etU Ul f l l sp£i i i? in lo liorrrspòn'dendo rinferossa del 
3 >/, o/p con f{ico|tei di ritirare .Ono a L. 3000 a vista. Per loag îori importi occorre uq preavviso 

di un giorno. ' 
D e p o s i t i v i n c o l a t i a l u n g a s o a A e n z a - I n t e r e s s e a oot ivezkl i :*e 

o ' o l l a pi3:;o.a;Jqne.. , 
' Gif ibtbroasi'soUo'n'ettì di riccheSila niellile'. " ' 

Accorda A n t e o l p ^ a z l o n l e aasume in f i l (»pr*to 
, . ; I ^) carte pubbliche 'e Valeri ìn'dnsà'ìali aV. '.-'."-.'':̂ : .''. '. -.'. , . . 

b) sete greggio e lavorate e cascami di seta 
e) merci <;om,e da regolamento .'.'','. 

S c o n t a O à m u i a l ì a due firme — (eiTettì di commercio) , . , 
„ O e d o l e d i R e n d i t a X t à l l À n a a scadere a , . 

Apre ox<edl l l I n O o n t o C7oi:*x*ei^te garantito da' depoMto a 
QElilasî ia imiiùdiatamonte A s s o s n l d o l B a n c o d t J S a p o l l su tutto lo piante 

del Regno, gratuitamente. , . • . 
emette A.sseej;nl a v i s t a (o l iò t ine ' ^ ) sulle prlneipali piazze'di Axistx*laf 

E ' i r -^ncla , O e r - m a n l n , I n g b l l t e r r - a , A m e r - l o a , M a s s a a a . 
Acquista e vende 'Valox ' l .e l ' I t o l i - I n . d ' u s t x ' l a l l . ' ' ' ••• ' ' ' - ' 
'Iticave' "Vialor*! ' In O i x s t o d l a come'da regolamento, ed- a' richiesta • ineasaa le cedole 

0 titoli rimborsabili - f * i e g l i l s u ^ ^ é l l a t l . 

Tanto i valart dichiarali che i pieghi suggellali vengono collocali in speciale 
, , depositario costruito per questo servizio.-

Esercisco 1 'E:sat toi<la d i U d i n e e 31 M a n d a m e n t o . 
; Fa. il servizio di ,Ca^a ai correntisti gratuitamente, 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

• < • . ' / • - B ' / , % 
1 4V> - B'/," '1. 

•4-V4 

- B 'k. 

-' B- 'U 
% 

Esistenti al 31 marzo 1002.-.,, 
Depositi ricevuti in aprilo 190? 

Mòvimeniò dèi ''Cónti' CoVrè'nìi ' fruttiferi 

Rimborsi fatti in aprile 1002. 
Esistenti al 30 aprile 1092. 

2,427,765.17 
• w 7<9,346.-

L, ;»,(37,lli,n 

h, £,4a8,898'.5S 
Movimento lioi Depositi, a Risparmio. ,„. 

Esistenti al 31 marze 1902 L, 4,041,165.44 
I)epositi ricevuti in aprile 1808 „ 3l7,864.-7 

Rimborsi fatti in aprile 1902 
insistenti al 39 aprile 1902 . . 

5,161,830.21 
290,11.1.44 

L. 4,868.716.77 

Total. . . L , 7,297,616.3a 

http://teno.ro
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Le inserzioni per il*"Frinii,, si pieevono eselusivamente presso l'Amministrazione 4fil .Siopnale iaUiìine, Yî  Prefettupa N. 
^'f: si Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

f( \;ìi^ Parili 1900 - SraiiS Prii e i M \ i i'nro E80OS.DII1T, e Iute - PiBIGl 1300 
ù v;/..'. periafabbrioaiionedlstoffeiflieniof-- ' ••'" ^ 
'« fr&-: di perfetta traspirazione. Stabiirme 

ifr-^^f-. accurate ed olegantl, per pioggia e bartempo, racoomandìite da 
''"' ' ' celebrità mediche u l a t e f f IH 

iiiflffiiiiWi 

per la fabbricazione di stoffe igieniche impermeabili ssnzagomma 
di perfetta traspirazione. Stabilimento per le confezioni in genere 

' I e bel tempo, raccomandate da 
, Mante l l i , Peli iooloHIt 

M a n t e l l i n e per Signore, Ufficiali, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Caociaiori, divise per Guardie, Istituti, Municipi, ecc. -w-xe- Metodo semrilioe per 
prendersi le misure -»~ì»h 
Stoffa di assoluta novitii per vestiti d'ogni stagioLo - brovettafa, robustissima, igienica - ultimi disegni e colori solidissimi - vendita a metraggio. — 
Guardarsi dalle contraffazioni. Esigaro dai rivenditori la marca di fabbrica ed il bollettino di provenienza. — Campioni Stoffe e Cataloghi GRATIS — 
Dirigere domanda alla Ditta lODEN DAL BRUN - Schio (Veneto). 

St'iliiili ; IVTilano, Vi» Dnpto. 4 - NAPOLl.Pm™ delUBoria, 2Ì B0BHO5 AYRES — MADRID — BEBt.INO ~ LONDRA — PARICII NUOVA "KORK. 

F i n d e S ì è c I e E 

CHININA-ia iGONE 
proparata con «stoma speciale 

pei CAPELLI e la BARBA 
composta di materie di primissima qualità, assolutamente 

'r-f'-''^è/\ 1 /Mt't^i'i"''' innocua, utile al bulbo capillare. — Si vende tanto pro-
^ f ^ ^ % > ^ ^ ^ ¥ ^ fumata, che inodora ed al petrolio da tutti i Profumieri, 

f ^ ' & ' M ^ l w i ^ Droghieri e Farmacisti del Regno a L. 0 . 7 S — 1 .50 
l l ' ^ i ^ ì M I ^ l l l l l l l ' e 2 in fiale od a L. 3 . 5 0 - 5 ~ 8 . 5 0 in bottiglie |j 

grandi por uso di famiglia. — Aggiungere Ceni. 80" per 
WOMA DELLA ODiu ;„ spedizione. 

UeposUo generale 
ISO l l l O O i % E e C - Iflliano, Vin Torino, 1», 

•HnHHinHiHniiflnHHHHi 

CARTE 
per 

ALLEVAMENTO BACHI 
A PREZZI DI FABBRICA 

presso le 

Afeyc(i(oi?eco/Mo Via Cavour 

•r—(..UJDI.HE) 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROIDI - GELONI. 

<]H!inHiit<* pM O i ' i i t l Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodoljo del fu Sapion 
antico lar'mttcisla di Pirense, Via, ii'imana. n. 27, è ef/icaoissimo per togliete istanta 
neamente il dolore dei Ihitli, e la flussione delle gengivi. Diluite poche goccie in poca 
acqua serve di eccellente lavanda igienica detta bocca. Rende l'alito gradevole e i Denti 
sani, preservandoli dalla cane e dalla flussione s'essa. — l, l .S<t la boccetta. 

P o l v r r r Ueii t lfr lolM ftixeelsilnr; unica per rendere bianchissimi e puliti i 
Denti sema nuocere allo smalto. ~ L. l la scatola. 

IleiffuRcito A n t l r t n n r r o M a l n tNimpoHt» f prezioso preparato Contro le 
Emorroidi, esperimentato da motti anni con [elice successo. -— i . • il vasetto. 

H p r c l l l r o pe l ( S ' I n n l ) sovrano rimedio per combaKei'e > peloni t» ^aiungue 
stadio essi si troviìw, raccomandato specialmente pei bambini e a tutu quelli che nella ita. 
Sione invernale ne vanno soggetti. - L. t.tìk la boccetta. Istrusioni sui recipienti medesimi-

Rivdlguti] rflatìvH Cart Vngliti allt DìttFi sitdil. Spedizione frsnca. — ^j vendono 
n"lle principali tarcnncie d'Italin. In IlDlNii: Fa r i i i uo l e : Mlnnl Via Poscolìe e 
Metx Via Aqiiiioib. 

Cliicdiire sempre spccìnlità TaruMI di F i r e n z e . 

Carte per allevamento bachi 

».!'*»,. 

E l i l i i T A aPECIALIlA 

l l O M MENICO 
VIA^(JÉÀZZAN,Ò"-';;®I3INS ".VIA GRAZZANO 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BAROUSGO-UDINE 
MEUOATOVKOOHIO 

V I A PaEPE'iTUttA 
V I A CAVOUR 

•1 serriiio dol Municipio di Udine, Doputaziono Provinciale, Monte di Fleti, 
Cftssi di BtBparmio, R. Intendeuza di Finanza, ecc. 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da .scriverò, da stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso. 
Ogget t i di o a n o e l l e r i B e di diBogna. 

P R E i Z a s I O I F A B 3 C U O A 

Lavori tipografici e pubbiicafsioni d'ogni genere 
economiche e'dl lifsqo. 

Stampati per Amministrazioni pubbliclie e private, eommei;cial,i 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORKITURE COMPLETE 
por Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opero,Pi^, Uffici, eòo. 

ùSoi*vl9Ìlo a o o u x > n t o . ' 

Cartq per allevamento bachi n 

OjRii^piO 
Arri Iti " ',' PàrttttMt 

Iff^RROVIARlO 

ALLE ESPOSIMQtlil DI LIONE, DIG IONE, ROMA E PARIGI. 
Premiato'cpn;Mé^fig(ie'(^!lOro;ulle'|?pppsi?jpn Roma, Amjjurgo, 

• "" •"""'"'..' " ed'altre a 'Udine, Venezia", ' Palermo e oprino 1898. '!, 

Bibita salutare in qnaJiim([tt.So,ora deligiomo -Mfenljiìb ai Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
. jelYermoathvyeaH.es|;;if-im^^ liroghieri e Liquoristi d'Italia 

"';; D i<^ÌÀRÀkìONI 
'.•'''yi^.'i^.Sifff'P.e Candido Domenico, fflrmacisla, Udine 

Mi è aommàmente grato l'attestarle che,avendo usato 
il san 'AMA'ntì.'è'VDlNE ,l'ho trovata d^uim effloaoia 

^^o'rpreqdé^fe'l5pri,Xolo io '"^ 's quelle mal,attie di stomaco 
l'àpcompagiÌAté.jàa anoressia, 'ma ancora nello inappetenze 
idèr ivadt idappétumi, da malattie esaurienti, purché non I 
'e'sistabodai'p'ai^t'é"dblli> stomaco medesimo cause malvage ì 
•a{J\irriBOÌuljiii. " ' j 

L'AMARO D'UDINE e uno dei, migliofji.Jpfli.pi che io j 
abbia conosciuto, e non finirò di preVcfit^re ifiiniei clienti i 

'"'"'•,(Ji4^ÌfìJiji;,;6jgnor De Òandido, i sènsi'aélla'iàia'p"erfetta 
Stiìda'ei osservanza. ' ' 

''.PoMiÉVw'.» taare, 16 febbraio 1806. 
ri^'icnla do t i . B^eH.p<a;riai 

Direttore dell'Oipedàla'ÓivIle'ÌII Foli);nwo a MIara (B 

SA ooiHa i TlMBau DÀ VBHIIU JL DOIKB 
0. 4.40 8.5K . 

ÌÌ.bì 
|D. 4.45 7.4S 

A. 8.06 
8.5K . 

ÌÌ.bì , 0 . 8.10 19.07 
U. 11.25 14.10 0..10.35 15.26 
0. 13.20 (8.16 ' Di'14.10 17.— 
0. 17.30 Zìa» 0. 18-.37 2B.26 
U. «P,23 «3.C5 M. 23,35 '̂ 4.40 

u unnoi k FOHTUBBÀ ' D i VOtrrHRBik a osiHS 
0. 002 8.%6 O; • 4.50 7.38 
D. 7.58 9.55 D-. »SB 11.05 
0. 10.35 13.38 0. I4.se ir.oa 
D. 17.10 ISIIO O: 16.65 10.40 
0, 1.7.S6 20.45 .D. 18,30 ' 20.05 

I PA OASAUA A POltTbai. 
i. 9.10 0.48 

! 0. U.31 15.18 
I «. Ì8..<Ì7 1«.20 

DA POftToaat. 
&, 8 . -
0. 13.21 
0. 20.11 

8.45 
U.b6 

•A Dllid 
0 . 6.30 
D. • •».— 
M.' 15.42 
0. Xì,2i 

I TWIST! I M TKISTII 
8.46 j.A. ,8.29 

10;40 -l'M. • « , -
19.46 m. 17.80 
20.30 ' U. 23.30 

A UOIMB 

nt;m 
•ì2o;— 

7.32 

. '^igottoacritto, dopo lunghi e ripetuti 
lieto dioffiaraft-' ehé/'>L'AmiiOD'fffimÈf'.}[v^}»rnS:d:Jia\ 
chitnìàS,,fitr&'àcii8tla ìtótó^woo'De'Cancfiào è' il vero rige-
iicraJfWt%^9l)o t̂OQMLcq, iIU)|Ìoh'i,au:meatB'!!app'etitp e fiieilita 
la digestiono.-:. ' ' ---•."• - '•!•!>-.•• '••••i 

forti: 
J a l é 'Kdùóre non alcpolico è di^gpstp. pjfjcevple, toijico 
'figarite''«Ifi's'cé pBtHìiteméiifte'sui n'eryi, iìé'llà.'vita.orgar 

Dica a,sul cervello riccstituendo tuttet la massa sanguigna. 
'.'.Il'sotjto80ritto'qVliDdf;e8prime'l'ailguj'i'o iKélAAMÀRO 

D'UDINE afi 8empi;a;'p,ltì\'àpprei!zatWdaI^pilÉ:b1icio"ad àii'òtìè 
prescritto dai medici .Aaste.,UiiiaigliàK<toBtco'digecitrilo!dh0' 

.siooaoaoa. -,'i;'.-,,;j:i;f1I.-v 'l-i'iir-.i 

,„S«!ffPP. VJ* '» , ' " -"»*- ••••<•'••<•--^ 

DA' inilKfl 
M ; 6.— 
M. 10.12 
M. 11.40 
U. 10,06 
U. 21123 

. bi;vii$AX.a 
«.30 

1P,3». I 
•12:07 
16.S7 
21.60 

BÂ  mTIBAIJB' 
M. 6.55 
M. IQ^S 
M. |IU5 
li. ìllt 
M. 22.— 

A 'UDO^B 
. .,7.26 

M 

UDINB 8. Gioitalo vnnziA 
M. 7.86 D, 8.36 10.47 
M.13,1SM.14.16, 18.30 
M. 17.56 D.18.&7 21.30. 

RA' OABkBJBA A SV1UMB. 
0. W.ll l».55 
M. I'4.86 16.26 
0. 18.40 10.26 

TIH12U •. aioluno D D » » 
D. 7.—M. 8£7(8.53 
M.I0.20 U.I4.14 16.5 
D. 16.36 M,20.2421.10 
DA ir iLua. 
0 . '8.05 
M. 13,15 
0. i7>30 

6.41 
•14.— 
.'ISao ' 

0Dun 8, Giovalo .TSIBSTK 
M. 7.35 D. 8.3È' 10.40 
U.13.16 0.14.15' ie:4b 
11;;7.66 D. 18.57 22,16 

TAIIBTI B.OlOSatO OD ÎB 
D. a.a0 M. 8.2» .10.-12 
M.ia.80 M.14,3q 1K06' 
D. 17.80 M.19.04 2I.S3. 

s: DA.K1AU0 a'/'̂ ilMiBiJi a. T, K. A. 

16.36 13.66 ' I6.Ì0 1E.S0 
19.46 18 10 I92S - i — 

Parttnrit 
DA UDim 

«.A-l'/'B/T. 
8.— 8.16 

ir.20 11.40 
14.60 16.15 
, ' 8 — '8 2» 

W ' ' f *'" » tij I- P 

•KT •mwurmimr 

àsàà iŝ iExa e j t t^ ffiofe™ 
''"^ d.oji„n. 

i11HH(l(|l|i M.:liì||ì(l K..PS|»P(, 
Uno dei più ricercati prodotti per la toìlottcs ò l'Acqus' 

di Fiori di Giiglio e Gei^oiniuo. Va virtù di qnéstlApqBa . 
è proprio delle più ubtcvoll. Kssa dà alla ' ' t inta d<lla< 
cardie quella morbidezza, e que) .voUutalo che pure non 
siano che dei più bei gi,pi;u;^4^11a gioventù e;.fq uiarire;!' 
maccliie rosse, pasj^iique ^ì|;nora (C|qtiale,Bi9ii,Jlp'«jK,, 
g;elo.sa della purezza del'suo" colorito',' non'"potrai f8f,e ̂ ,' 
meno deiracgnÌT di Gìglio e Gelsomino , il cu: uso ' 1̂ 1-
Ventà• orami'genernloV "'' " " ' ' ' 

Prèzzo l 'a l iai bottiglia n,. n.&i». ' 
Trovasi vendibile pMsaC'l'Uflicio Annunzi del Gionialt 

lU l ' a rCLl , Udine, «i« t.ell».E>ìi<bn«miJ®. «;*?»^;!.j, 
JaM-e^sUfSnltitsSieiiMUM^ l^^r'J|^»^Jtìi^tM^i!')ttì•~li<»à•S^f,••'. I 

•h' Avvisi ili quarta ..pagina a prezzi! mitì.'.ìi? 
0. 1; 

di 'tfrv'."ri ijkoQoO 
•'Udine 1902 — Tip. M. Barduaco 

http://migliofji.Jpfli.pi
http://I4.se

